
ORIGINALE

COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE

Deliberazione della Giunta Comunale n. 51 del 11 ottobre 2023

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 
2023-2025. APPROVAZIONE

OGGETTO:

L'anno duemilaventitre, addì undici del mese di ottobre alle ore 15:00 presso 
questa sede Comunale si è riunita la Giunta Comunale. 

All'appello risultano:

PSindacoGIUNTI Alessandro

PVice SindacoGIUNTINI Paolo

PAssessoreCENTI Angela

PAssessoreGALLERINI Rosanna

AssessorePACI Gabriele A

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Stefano SALANI.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco,  Alessandro GIUNTI, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione degli 
argomenti di cui all'ordine del giorno.
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LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che:

-  l’art.  6,  commi  da  1  a  4,  del  decreto  legge  9  giugno  2021,  n.  80,  conver(to,  con

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che:

“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'a�vità amministra�va e migliorare la

qualità  dei  servizi  ai  ci�adini  e  alle  imprese  e  procedere  alla  costante  e  progressiva

semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diri�o di accesso, le

pubbliche  amministrazioni,  con  esclusione  delle  scuole  di  ogni  ordine  e  grado  e  delle

is�tuzioni educa�ve, di cui all'ar�colo 1, comma 2, del decreto legisla�vo 30 marzo 2001,

n. 165, con più di cinquanta dipenden�, entro il 31 gennaio di ogni anno ado�ano il Piano

integrato  di  a�vità  e  organizzazione,  di  seguito  denominato  Piano,  nel  rispe�o  delle

vigen� discipline di se�ore e, in par�colare, del decreto legisla�vo 27 o�obre 2009, n. 150

e della legge 6 novembre 2012, n. 190.

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:

a) gli obie�vi della performance secondo i principi e criteri dire�vi di cui all'ar�colo 10 del

decreto legisla�vo 27 o�obre  2009,  n.  150,  stabilendo il  necessario  collegamento della

performance individuale ai risulta� della performance organizza�va;

b) la strategia di ges�one del capitale umano e di sviluppo organizza�vo, anche mediante il

ricorso al lavoro agile, e gli eventuali obie�vi forma�vi annuali e pluriennali, finalizza� ai

processi di pianificazione secondo e logiche del project management, al raggiungimento

della  completa  alfabe�zzazione digitale,  allo  sviluppo delle  conoscenze  tecniche e  delle

competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei �toli di studio del

personale, correla� all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale;

c) gli strumen� e gli obie�vi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle

risorse  interne,  prevedendo,  oltre  alle  forme  di  reclutamento  ordinario,  la  eventuale

percentuale di posizioni disponibili nei limi� stabili� dalla legge des�nata alle progressioni

di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine

dell'esperienza  professionale  maturata  e  dell'accrescimento  culturale  conseguito  anche

a�raverso  le  a�vità  poste  in  essere  ai  sensi  della  le�era  b),  assicurando  adeguata

informazione alle organizzazioni sindacali;

d)  gli  strumen� e le  fasi  per giungere alla  piena trasparenza dei  risulta� dell’a�vità e

dell'organizzazione  amministra�va  nonché  per  raggiungere  gli  obie�vi  in  materia  di

contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla norma�va vigente in materia e in

conformità agli indirizzi ado�a� dall’Autorità nazionale an�corruzione.”;

PRESO ATTO che:
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-  in data 30 giugno 2022,  previa intesa in  Conferenza Unificata,  ai  sensi  dell'ar(colo 9,

comma 2, del  decreto legisla(vo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato

pubblicato sulla Gazze5a Ufficiale Serie Generale n. 151, il  Decreto del Presidente della

Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimen( rela(vi

ai  Piani  assorbi(  dal  Piano  integrato  di  a;vità  e  organizzazione”,  di  cui  all’ar(colo  6,

comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver(to, con modificazioni, dalla legge

6 agosto 2021, n. 113;

- in data 30 giugno 2022,  previa intesa in  Conferenza Unificata,  ai  sensi  dell'ar(colo 9,

comma 2,  del  decreto legisla(vo 28 agosto  1997,  n.  281,  del  9  febbraio 2022,  è stato

pubblicato  il  Decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica  Amministrazione  concernente  la

definizione del contenuto del Piano Integrato di A;vità e Organizzazione di cui all’art. 6,

comma  6  del  decreto-legge  decreto  legge  9  giugno  2021,  n.  80,  conver(to,  con

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;

DATO ATTO che:

-  con  deliberazione  C.C.  n.  3  del  13  marzo  2023  avente  ad  ogge5o  “APPROVAZIONE

DOCUMENTO  UNICO  DI  PROGRAMMAZIONE  (DUP  2023-2025)” è  stato  approvato  il

Documento Unico di programmazione;

- con deliberazione C.C. n. 4 del 13 marzo 2023 è stato approvato il bilancio di previsione

per il triennio 2023-2025;

-  ai  sensi  dell’art.  6,  comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, conver(to, con

modificazioni,  in  legge  6  agosto  2021,  n.  113,  nonché  delle  indicazioni  contenute  nel

Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli  adempimen( rela(vi ai Piani

assorbi( dal Piano integrato di a;vità e organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro

per  la  Pubblica  Amministrazione  concernente  la  definizione  del  contenuto  del  Piano

Integrato di A;vità e Organizzazione (PIAO), sono assorbi( nel Piano Integrato di A;vità e

Organizzazione (PIAO) i seguen( a; di pianificazione e programmazione regionale:

a) Piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025;

b) Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023-2025;

c) Piano Esecu(vo di Ges(one e Piano della Performance 2023-2025;

d) Piano delle azioni posi(ve 2023-2025;

e) Piano Organizza(vo del Lavoro Agile 2023-2025;

RILEVATO che:

-  il  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  del  30  giugno  2022,  n.  81  recante

“Regolamento recante individuazione degli adempimen� rela�vi ai Piani assorbi� dal Piano
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integrato di a�vità e organizzazione”, pubblicato sulla Gazze5a Ufficiale Serie Generale n.

151 del 30 giugno 2022, stabilisce:

- all’art. 1, comma 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'ar�colo 1, comma 2,

del decreto legisla�vo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipenden�

sono tenute al  rispe�o degli  adempimen� stabili�  nel  decreto del  Ministro  della

pubblica amministrazione di cui all’ar�colo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del

2021.”;

- all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del

decreto  legisla(vo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava  “Il piano de�agliato degli

obie�vi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della perfor-

mance di cui all'art. 10 del decreto legisla�vo 27 o�obre 2009, n. 150, sono unifica�

organicamente nel PEG.”, decretando pertanto la separazione fra il Piano Esecu(vo

di Ges(one, come definito nel citato art. 169, del decreto legisla(vo 18 agosto 2000,

n. 267 e la definizione degli obie;vi di performance dell’Amministrazione;

- all’art. 2, comma 1, che per gli En( Locali, di cui all’ar(colo 2, comma 1, del decreto

legisla(vo 18 agosto 2000, n. 267, il piano de5agliato degli obie;vi di cui all’ar(colo

108, comma 1, del medesimo decreto legisla(vo e il piano della performance di cui

all’ar(colo 10 del decreto legisla(vo 27 o5obre 2009, n. 150, sono assorbi( nel pia-

no integrato di a;vità e organizzazione di cui all’ar(colo 6 del decreto-legge 9 giu-

gno 2021, n. 80, conver(to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.

- Il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022

con(ene la definizione del contenuto del Piano Integrato di A;vità e Organizzazio-

ne,  nonché  le  modalità  semplificate  per  l’adozione dello  stesso  per  gli  En(  con

meno di 50 dipenden( stabilisce all’art. 6, comma 4, che “Le amministrazioni con

meno di 50 dipenden� procedono esclusivamente alle a�vità di cui al presente ar�-

colo, nonché a quanto previsto dal primo periodo dell’ar�colo 6, comma 1.”

DATO ATTO che:

- il  Comune di Capraia e Limite,  alla data del 31/12/2022, ha meno di  50 dipenden( e

pertanto  nella  redazione  del  PIAO  2023-2025,  terrà  conto  delle  disposizioni  di

semplificazione di cui all’art. 6 del decreto del  Ministro per la Pubblica Amministrazione

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di A;vità e Organizzazione;

-  nonostante  la  nota  pubblicata  da  ANAC  il  24  gennaio  2023,  conseguentemente  al

Comunicato del Presidente emanato il 17 gennaio 2023, con la quale l’Autorità ha differito

il termine per en( e pubbliche amministrazioni per la predisposizione del Piano triennale di

prevenzione della  corruzione e trasparenza (PTPCT)  e  del  PIAO 2023-2025 al  31 marzo

2023,  il  Comune  di  Capraia  e  Limite  ha  deciso  comunque  di  elaborare  e  approvare  i
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presen( documen( di programmazione antecedentemente alla sudde5a scadenza anche

per poter meglio garan(re l’a;vità di programmazione;

RITENUTO pertanto di approvare il Piano integrato di a;vità e organizzazione 2023-2025,

allegato A al presente a5o, comprensivo dei suoi documen( allega( e richiama(;

RITENUTO inoltre di dare fin d’ora indirizzi per un aggiornamento del Piano ogni qual volta

ciò sia reso necessario, conseguentemente al modificarsi delle situazioni di fa5o descri5e

nel PIAO;

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Segretario Comunale, ai

sensi  dell'art.  49  del  D.Lgs.  18.8.2000,  n.  267,  che  va  a  cos(tuire  parte  integrante  e

sostanziale del presente a5o;

STANTE l’assenza della Responsabile dei Servizi Finanziari Do5. ssa Pamela Calamai; 

VISTO il Decreto Sindacale n. 48/2023 dell’ 11 o5obre 2023  SOSTITUZIONE DELLA RESPON-

SABILE DEI SERVIZI FINANZIARI DEL COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE PER IL GIORNO 11 OT-

TOBRE 2023 con il quale viene individuato e nominato, quale sos(tuto della Responsabile

dei Servizi Finanziari Do5.ssa Pamela Calamai, il Segretario Comunale Do5. Stefano Salani;

ACQUISITO il parere favorevole rela(vo alla regolarità contabile del provvedimento espres-

so  dal  responsabile  del  Se5ore  Finanziario  F.F.  ai  sensi  dell'art.  49  comma  1°  D.Lgs.

267/2000, dato che l’a5o comporta riflessi dire; o indire; sulla situazione economico-

finanziaria o sul patrimonio dell'ente, che si allega al presente a5o per formarne parte inte-

grante e sostanziale;

Con vo" favorevoli unanimi resi in forma palese

D E L I B E R A

1)  DI APPROVARE, per i mo(vi espressi in premessa che qui si intendono integralmente

richiama(,  ai  sensi  dell’art.  6  del  decreto  legge  9  giugno 2021,  n.  80,  conver(to,  con

modificazioni,  in  legge  6  agosto  2021,  n.  113,  nonché  delle  disposizioni  di  cui  al
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Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimen( rela(vi ai Piani

assorbi( dal Piano integrato di a;vità e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito

con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del

contenuto del  Piano Integrato  di  A;vità  e Organizzazione (PIAO),  il  Piano Integrato  di

A;vità  e Organizzazione 2023-2025,  allegato  1 al  presente  a5o,  nonché i  suoi  rela(vi

allega( e segnatamente:

- Allegato 1) PIAO 2023-2025;

- Allegato 2) Piano Triennale Fabbisogno Personale;

- Allegato 3) Piano Obie;vi e Performance;

- Allegato 4) Mappatura processi a rischio;

- Allegato 5) PNA 22 Obblighi trasparenza;

- Allegato 6) PNA 22 Obblighi trasparenza contra; (All. 9 al PNA 22);

- Allegato 7) Parere Revisore Piano Fabbisogno Personale

2)  DI  DARE  MANDATO al  Segretario  Comunale  di  provvedere  alla  pubblicazione  della

presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di A;vità e Organizzazione

e ai suoi allega(, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, so5o sezione di

primo livello “Disposizioni generali”, so5o sezione di secondo livello “A; generali”, nella

sezione “Amministrazione trasparente”, so5o sezione di primo livello “Personale”, so5o

sezione  di  secondo  livello  “Dotazione  organica”,  nella  sezione  “Amministrazione

trasparente” so5o sezione di primo livello “Performance”, so5o sezione di secondo livello

“Piano della Performance” e nella sezione “Amministrazione trasparente” so5o sezione di

primo  livello  “Altri  contenu(”,  so5o  sezione  di  secondo  livello  “Prevenzione  della

corruzione”, nella sezione “Amministrazione trasparente”,  so5o sezione di  primo livello

“Altri  contenu(”,  so5o  sezione  di  secondo  livello  “Accessibilità  e  Catalogo  dei  da(,

metada( e banche da(”, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n.

80, conver(to, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;

3)  DI  DARE  MANDATO al  Responsabile  dell’Ufficio  Affari  Generali  di  provvedere  alla

trasmissione del Piano Integrato di A;vità e Organizzazione 2023-2025, come approvato

dalla presente deliberazione, al Dipar(mento della Funzione Pubblica, secondo le modalità

dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80,

conver(to, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;

DELIBERA ALTRESÌ
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stante la  necessità  di  provvedere  all’adozione degli  a; conseguen( in  tempi  brevi, DI
DICHIARARE il  presente a5o, con separata ed unanime votazione resa in forma palese,

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000.
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PREMESSA 
 
Le finalità del PIAO (articolo 6, comma 1, decreto-legge 80/2021) sono: 

- assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa; 

- migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese; 

- procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi 

anche in materia di diritto di accesso. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission pubblica complessiva di 

soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta, pertanto, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, 

attraverso il quale l’ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche 

e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Con il PIAO si avvia un significativo tentativo di disegno organico del sistema pianificatorio 

nelle amministrazioni pubbliche che ha il merito di aver evidenziato la molteplicità di strumenti di programmazione spesso non dialoganti 

ed altrettanto spesso, per molti aspetti, sovrapposti. 

Inoltre, enfatizza un tema fondamentale: la valutazione del valore generato, delle cause e degli effetti che i meccanismi di programmazione 

e di pianificazione sono in grado di generare delineando, in questo modo, un filo conduttore comune tra i diversi ambiti di programmazione. 

Dopo il documento avente carattere sperimentale e ricognitorio, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. n. 71 del 28 

dicembre 2022 per il triennio 2022-2024, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023/2025 rappresenta il primo documento di 

programmazione attuativa pienamente orientato dalle disposizioni contenute nelle disposizioni richiamate nel paragrafo successivo. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del Dl. n. 80/2021, convertito con modificazioni in legge n. 113/2021, ha introdotto nel nostro ordinamento il 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (di seguito PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo 

del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della 

programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni 

funzionale anche all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

Il PIAO ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 

Performance, ai sensi del Dlgs. n. 150/2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla 

Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 

190/2012, del Dlgs. n. 33/2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché 

sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022, concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, 

come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 

2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in 

legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga 

per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione 

stabilita dalle vigenti proroghe1. 

 
1 Quaderno 37 Anci PIAO, febbraio 2023 “Ai sensi dell’art. 6, comma 1, del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021, il termine per l’adozione del PIAO è il 31 

gennaio di ogni anno. Tuttavia, per gli Enti Locali la disciplina di cui all'art. 8, comma 2, del Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione n. 132 del 30 giugno 

2022, stabilisce che "In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, 
comma 1 del presente decreto (n.d.r. 31 gennaio), è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci.". 
La presente disposizione normativa va quindi a definire una disciplina speciale per gli Enti Locali e va letta, supportata anche dall’interpretazione data dal Presidente 

dell’ANAC nel Comunicato del 17 gennaio 2023, nel senso che il differimento di 30 giorni deve essere computato dalla data ultima di adozione dei bilanci di previsione 
stabilita dalle vigenti proroghe. Alla data di pubblicazione del presente Quaderno, la scadenza per l’adozione del PIAO da parte degli Enti Locali è il 30 maggio 2023, 

stante la proroga al 30 aprile 2023 per l’approvazione del bilancio di previsione, disposta dall'art. 1, comma 775 della Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 

“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”. 
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Al fine di meglio rappresentare lo schema della normativa e dei provvedimenti attuativi che regolano il PIAO di seguito si riporta una 

rappresentazione grafica2. 

 

 

Per tutte le amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.lgs. n. 165/2001, con più di 50 dipendenti, dei seguenti adempimenti, in quanto 

assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) (art. 1, comma 1)3: 

a) Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165;  

b) Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

c) Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione 

d’ufficio, di cui all’art. 2, comma 594, lett. a) della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

d) Piano della performance, di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e comma 1 ter del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150; 

e) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, commi 5, lett. a) e 60, lett. a) della legge 6 

novembre 2012, n. 190; 

f) Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; 

g) Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198. 

 

Appare utile una precisione con riferimento ai due Piani richiamati dall’art. 1, comma 1: 

• Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione 

d'ufficio, l’art. 2, comma 594, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244, richiamato dall’art. 1, comma 1, lettera b) del 

“Regolamento”, è disapplicato a decorrere dall'anno 2020 ai sensi dell'art. 57, comma 2 lettera e) del DL 124/2019, convertito in 

legge n. 157/2019. 

• Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, richiamato dall’art. 1, comma 1, lettera 

a) del “Regolamento”, è predisposto annualmente dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

e approvato con decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro dell'Interno, previa intesa in sede 

di Conferenza unificata. 

Piano-tipo per le amministrazioni pubbliche (DM 30.06.2022) 

 
 

Amministrazioni 
con più di 50 

Amministrazioni 
con meno di 50 

 
2 Quaderno Anci n. 37, febbraio 2023 
3 Quaderno Anci n. 37, febbraio 2023 
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dipendenti dipendenti 

1. SCHEDA ANAGRAFICA dell’AMMINISTRAZIONE SI SI 

2.1 Valore pubblico* SI NO 

2.2 Performance SI NO/SI (vedi nota Quaderno 
Anci n. 37 di febbraio 2023) 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza SI SI 

3.1 Struttura organizzativa SI SI 

3.2 Organizzazione del lavoro agile SI SI 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale SI SI 

4. Monitoraggio* SI NO 
*Ente non tenuto in quanto con meno di 50 dipendenti. 

 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE – COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE 

 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE  

 

DENOMINAZIONE:  

COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE 

INDIRIZZO:  

Piazza 8 Marzo 1944, n.9 

RAPPRESENTANTE LEGALE 

Sindaco: Alessandro Giunti 

NUMERO DIPENDENTI AL 31.12.2022 (MINORE DI 50 UNITA’): 

20 

Popolazione: 7.854 ABITANTI (fonte: sito del Comune) 

SITO INTERNET ISTITUZIONALE: 

http://www.comune.capraia-e-limite.fi.it/ 

TELEFONO:  

0571-9781 

PEC:  

comune.capraia-e-limite@postacert.toscana.it 

C.F./P.IVA:  

00987710480 

 

2. SEZIONE: PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

1.2 PERFORMANCE 

Preliminarmente è opportuno richiamare quanto riportato nel Quaderno Anci n. 37 del febbraio 2023, dove nel richiamare la giurisprudenza 

contabile, in particolare la deliberazione n. 73/2022 della Corte dei conti Sezione Regionale per il Veneto che afferma quanto segue: 

“L’assenza formale del Piano esecutivo della gestione, sia essa dovuta all’esercizio della facoltà espressamente prevista dall’art. 169, co. 3, 

D. Lgs. 267/2000 per gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o gestionali, non 

esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all’art. 10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla generalità delle Pubbliche 

amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento obbligatorio […]”, per tale ragione Anci suggerisce, anche al fine della successiva 

distribuzione della retribuzione di risultato ai Dirigenti/Responsabili/Dipendenti, di procedere ugualmente alla predisposizione dei contenuti 

della sotto sezione “Performance” anche per gli enti con meno di 50 dipendenti. 

Nel costruire la presente Sezione l’Ente ha tenuto in considerazione il questionario sul PIAO diffuso alle Pubbliche Amministrazioni 

nell’ottobre del 2022. 

mailto:comune.capraia-e-limite@postacert.toscana.it
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La performance organizzativa è l’insieme dei risultati attesi dalle attività dell’amministrazione - rappresentati in termini quantitativi con 

indicatori e target – relativi ai servizi erogati ed ai prodotti realizzati, nonché alle funzioni di amministrazione a supporto dell’attività core, 

tenendo conto dello stato delle risorse a disposizione e avendo come riferimento gli impatti indotti sui cittadini, al fine di creare valore 

pubblico, ovvero di migliorare il livello di benessere sociale ed economico degli utenti in particolare e degli stakeholder in generale. 

La performance individuale è costituita dagli obiettivi individuali a cui contribuisce un determinato Settore. 

Gli obiettivi di performance sono corredati da indicatori, riconducibili a una base annuale, che consentano di misurare i risultati raggiunti 

dall’amministrazione. 

Tra gli obiettivi è inserito quello della misurazione intermedia (monitoraggio), per individuare eventuali azioni correttive da mettere in 

campo per gestire eventuali criticità/scostamenti, nell’ottica di una rendicontazione sull’intero processo di misurazione e valutazione della 

performance.  

Gli obiettivi sono declinati in obiettivi annuali per renderne agevole la misurazione e l’individuazione dell’indicatore e del target e sono 

rappresentati da: 

• obiettivi di innovazione, quindi strategici, che tengono conto anche degli aspetti ambientali; 

• obiettivi di miglioramento/mantenimento dei livelli di efficienza ed efficacia dei servizi erogati dall’ente e delle funzioni di supporto 

tecnico e Amministrativo;  

• obiettivi collegati alle normative antiriciclaggio, anticorruzione e trasparenza nella logica di integrare la prevenzione della corruzione, il 

contrasto al riciclaggio e la gestione della trasparenza nel ciclo della performance, necessari per contribuire alla creazione del valore 

pubblico.  

Nell’assegnazione e nella gestione degli obiettivi, l’Ente e l’intera struttura hanno consapevolezza del binomio rischio/gestione, il trade off 

è infatti un bilanciamento in cui una gestione improntata alla consapevolezza dei rischi e al monitoraggio “c.d. risk management” dovrebbe 

essere in grado di proteggere il ciclo della performance creando valore pubblico. Il Risk Management è un insieme di azioni funzionale al 

perseguimento degli obiettivi di un’organizzazione volto a identificare e gestire rischi di diversa natura con lo scopo di creare e preservare 

valore per l’amministrazione e per gli stakeholder.  

Gestire il Risk Management significa proteggere il valore pubblico, intendendo per valore pubblico il miglioramento del livello di benessere 

sociale di una comunità amministrata, quale obiettivo perseguito da un ente che possa contare sulla capacità di organizzarsi, sulle 

competenze delle sue risorse umane, avendo compreso i bisogni del proprio territorio, e mossa da una spinta all’innovazione contemperando 

e mitigando i rischi che minacciano inevitabilmente l’azione amministrativa: 

• Rischi strategici, derivano dalla non corretta comprensione e/o gestione di elementi provenienti dal contesto, dalla relazione con gli 

stakeholder e dalla definizione di linee di indirizzo e obiettivi che possono influire sul raggiungimento di performance soddisfacenti 

dell’Ente; 

• Rischi operativi, riguardano le possibili perdite o mancanze derivanti da eventi nell’operatività relativi all’inadeguatezza o disfunzione 

dei processi (core e di supporto) e dei relativi controlli interni, delle risorse oppure ad eventi esogeni, che possono comportare 

un’interruzione totale o parziale dell’operatività dell’Ente;  

• Rischi compliance riguardano la non conformità o la conformità parziale a norme imperative, norme tecniche e norme di 

autoregolamentazione, che possono cagionare sanzioni, perdite operative, danni reputazionali e provvedimenti di interdizione parziale 

o totale per coloro che operano presso l’Ente o per l’Ente stesso. 

 

Viene allegata al Piano l’elenco degli obiettivi costruita secondo la logica sopra indicata e tenuto conto dei punti sotto indicati così come 

previsti nel Template del Decreto 24/06/2022: (la matrice viene anche allegata al PIAO per migliorarne la comprensione) 

• descrizione sintetica dell’obiettivo; 

• natura dell’obiettivo (di semplificazione, di efficienza/efficacia, di digitalizzazione, di accessibilità all’amministrazione, di pari opportunità, 

di qualità dei procedimenti, di creazione del valore pubblico); 

• individuare chi risponde dell’obiettivo (dirigente/posizione responsabile); 

• a chi è rivolto l’obiettivo se all’amministrazione, se all’utenza, se agli stakeholder; 

• il termine entro cui si intende raggiungere l’obiettivo; 

• come si misura il raggiungimento dell’obiettivo, l’indicatore; 

• il risultato di partenza (baseline), quando disponibile; 

• il traguardo atteso (target); 

• la verificabilità dei dati (fonte). 
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2 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

SEZIONE CONTESTO ESTERNO FONTE DATI: PORTALE ANAC “PORTALE MISURARE LA CORRUZIONE” e REGIONE 

TOSCANA 

L’analisi del contesto esterno è richiesta dal Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) per valutare le caratteristiche dell’ambiente nel 

quale l’amministrazione opera e per comprendere se queste possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno.  

Ovviamente non è semplice fare un’analisi del genere, in quanto è molto difficoltoso reperire dati che diano una indicazione diretta della 

corruzione, ma bisogna operare attraverso l’analisi di dati indiretti e generali, iniziando dal profilo strutturale della provincia di Pisa. 

I dati che seguono sono stati ripresi dal portale Anac “Misurare la corruzione”. 

Il portale attraverso un set di indicatori misura il rischio di corruzione nelle diverse aree del Paese avviando una nuova valutazione del 

fenomeno corruttivo poiché segna il passaggio da un modello basato sulla percezione ad un modello fondato sulla misurazione scientifica. 

L’analisi di contesto prende in considerazione diciotto indicatori elementari raccolti in quattro domini tematici. 

L’indicatore Composito dei compositi è calcolato utilizzando i seguenti domini: 

1. Istruzione; 

2. Criminalità; 

3. Economia e Territorio; 

4. Capitale Sociale. 

 

Per il calcolo dell’indicatore composito ISTRUZIONE sono state prese in considerazione le seguenti variabili: 
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• Diplomati 25-64 anni iscritti in anagrafe, rileva il numero dei diplomati tra i 25 e i 64 anni iscritti in anagrafe. È calcolato come il numero 

degli iscritti in anagrafe di 25-64 anni che hanno completato almeno la scuola secondaria di II grado per 100 persone di 25-64 anni 

iscritte in anagrafe 

• Laureati 30-34 anni iscritti in anagrafe, è calcolato come il numero degli iscritti in anagrafe di 30-34 anni che hanno conseguito un titolo 

universitario per 100 persone di 30-34 anni iscritte in anagrafe.  

• Giovani 15-29 anni – NEET, rileva il numero dei giovani (15-29 anni) iscritti in anagrafe che non hanno un’occupazione regolare ad 

ottobre e non seguono un percorso di studio (Not in Education, Employment or Training -NEET). È uguale al numero di iscritti in anagrafe 

di 15-29 anni non occupati né inseriti in un percorso di istruzione o formazione per 100 persone di 15-29 anni iscritte in anagrafe 

Livelli più elevati di corruzione sono associati a livelli più bassi di istruzione nella popolazione (Akcay, 2006; Truex, 2011). Una possibile 

spiegazione è che gli individui con livelli di istruzione più elevati abbiano acquisito competenze e conoscenze che li rendono più 

consapevoli del valore delle libertà civili e meno tolleranti nei confronti della corruzione. Per le stesse ragioni, livelli più elevati di 

corruzione mediamente sono associati a livelli più bassi di capitale umano (Akcay, 2006; Truex, 2011). A ciò si aggiunge che dove la 

corruzione è maggiore, l’emigrazione qualificata è significativamente più elevata, generando problemi di fuga di cervelli 

 

Per il calcolo dell’indicatore composito CRIMINALITA’ sono state prese in considerazione le seguenti variabili: 

• Reati di corruzione, concussione, peculato, rileva i delitti di corruzione, concussione e peculato contro la Pubblica Amministrazione (PA). 

È uguale al rapporto tra: numeratore: numero di rinviati a giudizio per reati di corruzione, concussione e peculato; denominatore: la 

popolazione residente. L’indicatore misura il numero dei procedimenti penali in rapporto alla popolazione (tasso per 100.000 abitanti), 

avviati per reati di corruzione, concussione e peculato. Più alto è il numero di procedimenti penali avviati per reati per corruzione, 

concussione e peculato, maggiore è il rischio di corruzione. 

• Reati contro l’ordine pubblico e ambientali, rileva i delitti contro l’ordine pubblico e ambientali. È uguale al rapporto tra: numeratore: 

numero di rinviati a giudizio per reati contro l’ordine pubblico e ambientali; denominatore: la popolazione residente. L’indicatore misura 
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il numero dei procedimenti penali in rapporto alla popolazione (tasso per 100.000 abitanti), avviati per reati contro l’ordine pubblico e 

reati ambientali. Più alto è il numero di procedimenti penali avviati per reati contro l’ordine pubblico e ambientali, maggiore è il rischio 

di corruzione 

• Reati contro il patrimonio e l’economia pubblica, rileva i delitti contro il patrimonio e l’economia pubblica. È uguale al rapporto tra: 

numeratore: numero di rinviati a giudizio per reati contro il patrimonio e l’economia pubblica; denominatore: la popolazione residente. 

L’indicatore misura il numero dei procedimenti penali in rapporto alla popolazione (tasso per 100.000 abitanti), avviati per reati contro 

il patrimonio e l’economia pubblica e considera i delitti in cui la fattispecie giuridica contempla uno “scambio” che costituisce un elemento 

esterno/fattuale che fa da contesto del reato. Più alto è il numero di procedimenti penali avviati per reati contro il patrimonio e l’economia 

pubblica, maggiore è il rischio di corruzione 

• Altri reati contro la PA, rileva altri delitti contro la pubblica amministrazione. È uguale al rapporto tra: numeratore: numero di rinviati a 

giudizio per altri reati contro la PA; denominatore: la popolazione residente. L’indicatore misura il numero dei procedimenti penali in 

rapporto alla popolazione (tasso per 100.000 abitanti) Include i seguenti reati: rivelazione di segreti di ufficio, omissione o rifiuto di atti 

d’ufficio, interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità, sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a pignoramento 

o a sequestro, abuso di ufficio in casi non previsti specificamente dal la legge, violazione di sigilli, turbata libertà degli incanti, turbata 

libertà del procedimento di scelta del contraente, contraffazione del sigillo dello Stato e uso del sigillo contraffatto, contraffazione, 

alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni, falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in atti 

pubblici, falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in certificati o autorizzazioni amministrative, falsità materiale commessa dal 

pubblico ufficiale in copie autentiche di atti pubblici o privati e in attestati del contenuto, falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale 

in atti pubblici, falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in certificati o in autorizzazioni amministrative, falsità materiale 

commessa dal privato, falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico, falsità in scrittura privata, falsità in testamento olografo, 

cambiale, ecc. ed uso di tali atti. Più alto è il numero di procedimenti penali avviati per altri reati contro la PA, maggiore è il rischio di 

corruzione. 
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L’indicatore Reati di corruzione, concussione e peculato considera i delitti in cui la fattispecie giuridica contempla uno scambio tra un 

funzionario pubblico e un soggetto esterno (corruzione e concussione), o un abuso di potere per il profitto privato del funzionario 

(peculato); altri indicatori –Reati contro l’ordine pubblico e ambientali; Reati contro il patrimonio e l’economia pubblica; Altri 

reati contro la PA – includono delitti in cui lo scambio illecito e/o l’abuso di potere costituiscono un elemento esterno/fattuale che fa da 

contesto del reato. 

 

Per il calcolo dell’indicatore composito ECONOMIA E TERRITORIO sono state prese in considerazione le seguenti variabili: 

• Reddito lordo pro capite, l’indicatore rileva il reddito lordo pro-capite come rapporto tra il reddito complessivo lordo delle famiglie 

anagrafiche e il numero totale di componenti delle famiglie anagrafiche (in euro). Esso rappresenta una misura della ricchezza economica 

presente in un determinato territorio. Realtà locali (paesi, regioni, provincie) caratterizzate da un livello di benessere più elevato tendono 

ad essere meno corrotte in quanto hanno mediamente livelli di istruzione più elevati e istituzioni democratiche più solide (Lipset, 1960; 

Davoodi e Tanzi, 1997; Swaleheen e Stansel, 2007). 

• % di occupazione, l’indicatore rileva il numero degli iscritti in anagrafe di 20-64 anni occupati nel mese di ottobre per 100 persone della 

stessa fascia di età iscritte. Elevati livelli di corruzione sono associati a una ridotta qualità degli investimenti pubblici e privati, che si 

riflette in una modesta crescita economica, con conseguenze negative per la creazione di posti di lavoro 

• Tasso di imprenditorialità, rileva la capacità imprenditoriale presente in un determinato territorio. È uguale al numero di imprese per 

1.000 abitanti. 

• Indice di attrazione, rileva la capacità di un territorio di attrarre individui economicamente attivi o che stanno svolgendo un percorso di 

formazione. È uguale al rapporto tra i flussi di individui che svolgono un’attività lavorativa o di studio in entrata e il totale degli individui 

attivi. L’indicatore è un importante riferimento per apprezzare quali aree esercitano sugli individui un maggiore potere di attrazione e 

una maggiore capacità di trattenimento stabile al proprio interno. Dove la corruzione è maggiore, infatti, l’emigrazione qualificata è più 

elevata, viceversa la capacità attrattiva di un territorio è associata a bassi livelli di corruzione 
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• Diffusione banda larga, rileva il numero di unità immobiliari raggiunte dalla banda Ultra-larga 30 Mb. È uguale al numero di unità 

immobiliari raggiunte dalla banda Ultra-larga per 100 unità immobiliari. L’indicatore cattura la possibilità di accesso delle famiglie alle 

informazioni digitali. Da un lato, la digitalizzazione della Pubblica Amministrazione consente che le interazioni relative a permessi, 

domande o istanze vengano eseguite online, aumentando l’efficienza, la trasparenza e la responsabilità, e conseguentemente riducendo 

le opportunità di corruzione. Inoltre, maggiore diffusione dell’utilizzo di Internet si accompagna a maggiore possibilità e propensione 

alla partecipazione cittadina attiva, anche nel segnalare e contrastare le pratiche corruttive. Un’ampia diffusione dell’uso di Internet è, 

dunque, associato a livelli di corruzione più ridotti  

• Raccolta differenziata rifiuti urbani, rileva la raccolta differenziata dei rifiuti urbani. Misura l’ammontare di rifiuti urbani oggetto di raccolta 

differenziata per 100 unità di rifiuti urbani. L’indicatore rappresenta una misura di efficienza dello smaltimento dei rifiuti urbani. 

Quest’ultima attività è spesso esposta alla corruzione in quanto oggetto di cattura da parte della criminalità organizzata. La gestione 

efficiente dello smaltimento dei rifiuti urbani è pertanto associata a bassi livelli di corruzione 

L’alto livello e il grado di uguaglianza nella distribuzione del reddito, l’occupazione, la capacità di attrarre investimenti interni ed esteri e 

di favorire la nascita e la crescita di attività imprenditoriali, 

l’intensità della competizione nei mercati, la libertà economica, sono fattori che si associano a bassi livelli di corruzione (Apergis et al., 

2010; Dimant e Tosato, 2018). 

Inoltre a livelli elevati di utilizzi di Internet è associato un livello di corruzione più basso in quanto la rete favorisce la diffusione di 

informazioni che rappresentano uno strumento di controllo dell’esercizio dei poteri pubblici (Andersen et al., 2011; Goel et al., 2012; 

Elbahnasawy, 2013). 

Infine, una gestione efficiente dello smaltimento dei rifiuti urbani, spesso esposta alla corruzione in quanto oggetto di cattura da parte 

degli operatori economici e della criminalità organizzata, è associata a bassi livelli di corruzione (Liddick, 2010; Romano et al., 2021). 

 

Per il calcolo dell’indicatore composito CAPITALE SOCIALE sono state prese in considerazione le seguenti variabili: 
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• Segregazione grado V, l’indicatore, espresso a livello provinciale, indica in che misura la composizione socio-economico culturale media 

delle classi di una stessa scuola si discosta da quella complessiva della scuola. L’assegnazione degli studenti alle classi, che compete al 

dirigente scolastico, dovrebbe essere ispirata ad un principio di equi-eterogeneità (Ferrer-Esteban, 2011), secondo il quale le classi 

dovrebbero risultare internamente eterogenee e tra loro omogenee in termini di composizione socio-economica. Pertanto l’indicatore in 

questione - che misura la differenza in media tra ESCS delle classi di una scuola e l’ESCS medio della scuola - dovrebbe restituire un 

valore contenuto. Quanto più alto è il valore assunto dall’indicatore di segregazione, tanto più forte è l’indicazione di presenza di 

meccanismi di assegnazione non casuale degli studenti nelle classi e di segregazione socio-economico-culturale degli stessi nelle classi 

• Cheating Grado II Matematica, in ambito educativo, il cheating indica quelle pratiche messe in atto dagli studenti (student cheating) o 

dagli insegnanti (teacher cheating) per alterare – sovrastimandoli – i risultati delle prove standardizzate di profitto, come quelle 

somministrate dall’INVALSI. La presenza di pratiche di cheating è generalmente considerata un comportamento non etico e contrario al 

senso di responsabilità civica. È inoltre evidente che esse, invalidando i risultati delle rilevazioni, compromettono di leggerne i risultati 

al fine di mettere in atto interventi migliorativi (Falorsi, Falzetti, Ricci, 2019). L’indicatore di cheating grado II (riferito cioè alla classe II 

scuola primaria) per la prova INVALSI di matematica, espresso a livello provinciale, assume valori compresi tra zero e uno. La 

propensione al cheating è tanto più alta quanto più il valore dell’indicatore si discosta dal suo minimo (0) e quanto più si avvicina al suo 

massimo (1). 

• Varianza Grado V Matematica, l’indicatore fornisce un’indicazione della presenza di dinamiche di segregazione nella formazione delle 

classi. Un eventuale valore della varianza tra classi osservato a livello provinciale superiore alla media nazionale può essere indicazione 

di rischio di presenza di meccanismi di assegnazione non casuale degli studenti nelle classi 

• Donazione di sangue, Rileva l’ammontare delle donazioni di sangue. È uguale al rapporto tra: numeratore: numero di donazioni; 

denominatore: popolazione residente. A un numero più elevato di donazioni tende invece a corrispondere un maggiore senso civico e, 

dunque, un minore rischio di corruzione. 
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• Partecipazione delle donne alla vita politica, Rileva la partecipazione delle donne alla vita politica nel ruolo di Sindaco. È uguale al 

rapporto tra: numeratore: numero di sindaci donna; denominatore: totale dei sindaci. La letteratura comportamentale ha riscontrato 

differenze sistematiche nelle caratteristiche di genere: le donne tendono a manifestare comportamenti pro-sociali e a essere meno 

tolleranti verso la corruzione, un altro filone di letteratura mostra che le donne sono più avverse al rischio degli uomini, ed essendo 

percepite come più integre, la probabilità che siano “punite” dall’elettorato se coinvolte in episodi di corruzione è maggiore. Ne consegue 

che una loro maggiore presenza nella vita pubblica è associata ad un minore livello di corruzione. 

La coesione della comunità di appartenenza, così come l’affidabilità, la lealtà e la fiducia reciproca degli attori sociali pongono le basi per 

un efficace sviluppo delle transazioni economiche e delle relazioni tra cittadini e istituzioni. Una maggiore fiducia nelle istituzioni e nel 

corpo politico (verticale) e nelle relazioni sociali interpersonali (orizzontale) si associa a livelli più bassi di corruzione (Uslaner, 2001; 

Bjørnskov e Paldam, 2005; Barr e Serra, 2010). Esiste una consolidata evidenza empirica basata sui modelli di apprendimento sociale 

(Andvig e Moene, 1990; Bisin e Verdier, 2010) che mostra come il comportamento pro-sociale a livello individuale sia significativamente 

condizionato da quello dei propri concittadini e dei leader politici; al contrario, politici corrotti generano (e legittimano) cittadini corrotti 

(Ajzenman, 2021). C’è poi il rischio che, una volta che gli adulti coinvolti nella corruzione abbiano interiorizzato queste nuove norme di 

comportamento antisociale, socializzino ad esse i propri figli, oppure che i bambini le acquisiscano, attraverso le interazioni con i coetanei, 

e barino a loro volta (per esempio, nei test scolastici) 

 

Di seguito gli indici compositi per ciascun dominio, che sintetizzano il rischio di corruzione a livello provinciale. A livelli più elevati è 

associato un maggiore rischio di corruzione. 

Nell’ordine per l’anno 2017, ultima annualità disponibile, segue per la Provincia di Firenze: 

- il cruscotto composito dei compositi 

- il cruscotto istruzione 
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- il cruscotto Economia 

- il cruscotto Criminalità 

- il cruscotto Capitale Sociale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CRUSCOTTO COMPOSITO DEI COMPOSITI 
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CRUSCOTTO ISTRUZIONE 
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CRUSCOTTO ECONOMIA 
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CRUSCOTTO CRIMINALITA’ 
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CRUSCOTTO CAPITALE SOCIALE 
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Cruscotto Indicatori Appalti   

 

Gli indicatori di rischio corruttivo negli appalti prendono in considerazione gli acquisti di tutte le amministrazioni localizzate su base 

provinciale e sono distinti per oggetto contrattuale, settore e anno di pubblicazione degli acquisti. 

Gli indicatori sono suddivisi in 17 tipologie. 

Lo sviluppo di indicatori di rischio corruttivo negli appalti assume particolare rilievo in ragione del peculiare peso del fenomeno nel 

mercato dei contratti pubblici, la cui vigilanza rappresenta peraltro una delle principali attività di competenza dell’ Anac nell’ambito della 

sua missione istituzionale, per il cui svolgimento si avvale, tra l’altro, delle informazioni presenti nella BDNCP. 

Gli indicatori sono calcolati a livello provinciale, considerando gli acquisti (contratti) di tutte le amministrazioni localizzate nella provincia 

a cui si riferiscono. Gli acquisti e i relativi indicatori sono suddivisi per: 

• oggetto (lavori, servizi, forniture); 

• settore (ordinario e speciale); 

• anno di pubblicazione. 

Per ognuno degli indicatori selezionati viene attivata una red flag in una determinata provincia se il suo valore supera quello del 75% 

delle province con valore meno rischioso (75° percentile equivalente alla soglia di rischio pari a 0.75).  

 

Provincia di Firenze 

Anno: 2022 

N. indicatori calcolabili: 14 

N. indicatori sopra soglia red flag: 6, indicatore n. 1, 4, 10, 11, 12, 16 

 

Cruscotto indicatori province della Regione Toscana  
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  IND. 1 IND. 2 IND. 3 IND. 4 IND. 5 IND. 6 IND. 7 IND. 8 IND. 9 IND. 10 IND. 11 IND. 12 IND. 13 IND. 14 IND. 15 IND. 16 IND. 17 

Arezzo 0,35 0,83 0,39 0,02 0,80   0,56 0,81 0,31 0,30 0,00 0,00 0,00 34,13 63,33 0,78 1,04 

Firenze 0,38     0,07 1,44   0,69 0,78 0,47 0,45 0,50 0,59 0,00 28,44 51,74 0,77 0,49 

Grosseto 0,29 0,84 0,48 0,09   1,00 0,67 0,77 0,25 0,24 0,13 0,67 0,00 28,20 58,92 0,82 0,99 

Livorno 0,09 0,85 0,60 0,04     0,55 0,72 0,38 0,24 0,00 0,00 0,00 25,75 25,68 1,23 1,38 

Lucca 0,27 0,84 0,42 0,06 1,00   0,67 0,83 0,37 0,36 0,00 0,00 0,00 27,67 38,35 0,76 1,02 

Massa-Carrara 0,34 0,88 0,35 0,00     0,71 0,73 0,36 0,46 0,50 0,50 0,00 27,47 40,00 0,63 0,86 

Pisa 0,28 0,85 0,37 0,01     0,53 0,81 0,29 0,28 0,14 0,50 0,00 31,25 48,08 0,66 0,91 

Pistoia 0,40 0,87 0,49 0,00 1,13 22.326,50 0,50 0,75 0,33 0,43 0,00 0,00 0,00 26,92 67,04 0,48 1,26 

Prato 0,25 0,85 0,37 0,09     0,53 0,87 0,60 0,29 0,50 0,50 0,00 49,88 65,71 1,00 0,75 

Siena 0,46 0,84 0,56 0,08 1,16   0,69 0,78 0,37 0,35 0,60 0,56 0,00 27,06 45,27 0,95 0,89 

 

Dettaglio indicatori 

INDICATORE 1 

Offerta economicamente 

più vantaggiosa 

L’offerta economicamente più vantaggiosa (OEPV) è un criterio di aggiudicazione mediante il quale la stazione appaltante confronta le offerte 

con riguardo al miglior rapporto qualità/prezzo. l’offerta economicamente più vantaggiosa comporta una maggiore discrezionalità rispetto al 

criterio del prezzo più basso e per questo è considerato una proxy di rischio di corruzione 

INDICATORE 2 

Numero delle procedure 

non aperte 

Rileva la frazione di procedure non aperte (procedure negoziate con o senza previa pubblicazione di un bando, affidamenti diretti, cottimi 

fiduciari, ecc.) rispetto al totale.L’indicatore ha lo scopo di valutare la percentuale di procedure non aperte sul totale delle procedure espletate 

da una medesima stazione appaltante in un determinato arco temporale. L’indicatore di per sé non segnala alcuna illegittimità poiché tali 

procedure sono previste dalla normativa vigente. Tuttavia, una elevata percentuale di aggiudicazioni affidate secondo meccanismi meno 

concorrenziali potrebbe segnalare la sussistenza di un rischio da monitorare in modo specifico 

INDICATORE 3 

Valore delle procedure non 

aperte È analogo al precedente, rilevando però la frazione del valore economico delle procedure non aperte sul valore totale delle procedure 

INDICATORE 4 

Contratti aggiudicati e 

modificati per effetto di 

almeno una variante 

Rileva la frazione dei contratti che in fase di esecuzione sono stati interessati da almeno una variante in corso d’opera rispetto al totale delle 

procedure 



27 
 

INDICATORE 5 

Scostamento dei costi di 

esecuzione 

Rileva lo scostamento tra il costo effettivo e quello preventivato. L’indicatore può essere utile a valutare eventuali comportamenti di “moral 

hazard” in corso di esecuzione del contratto. Può accadere, infatti, che alcuni operatori economici facciano ribassi molto elevati riuscendo ad 

aggiudicarsi un determinato contratto per poi recuperare durante l’esecuzione lo sconto applicato. L’aumento dei costi di esecuzione rispetto a 

quelli inizialmente previsti 

può essere legato a circostanze impreviste ed imprevedibili ed essere pertanto giustificato ma potrebbe anche essere legato ad una connivenza 

tra operatore economico e stazione appaltante per aumentare artificiosamente i costi dell’appalto 

INDICATORE 6 

Scostamento dei tempi di 

esecuzione 

Rileva lo scostamento dei tempi di esecuzione rispetto a quelli programmati. Analogamente a quello sullo scostamento dei costi di esecuzione, 

l’indicatore di scostamento dei tempi ha la finalità di valutare comportamenti opportunistici da parte dell’operatore economico assecondati dalla 

stazione appaltante. Anche questo indicatore, come il precedente, deve essere letto con prudenza. Infatti, eventuali scostamenti tra tempi di 

realizzazione previsti e tempi effettivi possono essere giustificati da sospensioni legittime 

INDICATORE 7 

Inadempimento delle 

comunicazioni di 

aggiudicazione 

Rileva la frazione di procedure per cui non è avvenuta la comunicazione all’Autorità della scheda di aggiudicazione rispetto al totale. 

L’inadempimento all’obbligo di comunicazione dei dati alla Banca Dati Nazionali dei Contratti Pubblici 

(nel caso di specie dell’aggiudicazione della procedura) è manifestazione di cattiva condotta delle amministrazioni, che potrebbe essere 

collegata a un maggior rischio di corruzione 

INDICATORE 8 

Inadempimento delle 

comunicazioni di fine 

lavori 

Rileva la frazione di procedure per cui non è avvenuta la comunicazione all’Autorità della scheda di fine lavori rispetto al totale. 

L’inadempimento all’obbligo di comunicazione dei dati alla Banca Dati Nazionali dei Contratti Pubblici (nel caso di specie della fine dei lavori) è 

manifestazione di cattiva condotta delle amministrazioni, che potrebbe essere collegata a un maggior rischio di corruzione 

INDICATORE 9 Offerta singola 

Rileva la proporzione di procedure per le quali è stata presentata una sola offerta da parte di un solo partecipante alla gara rispetto al totale 

delle procedure aggiudicate dalla stazione appaltante 

INDICATORE 10 

Proporzione di offerte 

escluse 

L’indicatore intende misurare, in fase di valutazione delle offerte pervenute da parte della stazione appaltante, il peso di quelle escluse sul 

totale delle offerte ricevute. L’ipotesi di fondo è che il rischio di corruzione è tanto più alto quanto maggiore è la quota di offerte escluse. Infatti, 

l’esclusione di gran parte delle offerte potrebbe essere il segnale di una strategia di selezione da parte della stazione appaltante diretta a 

favorire le sole aziende ad essa collegate da rapporti di tipo particolaristico, respingendo quelle “indesiderate”. 

INDICATORE 11 

Esclusione di tutte le 

offerte tranne una 

L’esclusione di tutte le offerte tranne una, esattamente come l’offerta singola, è un caso evidente di assenza di competizione. Nel caso in cui 

tutte le offerte vengono escluse tranne una, così come nei casi di presentazione di una sola offerta, non c’è competizione e il rischio di 

corruzione è considerato alto. La letteratura di riferimento per questo indicatore è la medesima indicata per l’indicatore Offerta singola  

INDICATORE 12 

Proporzione di offerte 

escluse in procedure con 

tutte le offerte escluse 

tranne una 

Il calcolo di questo indicatore è simile a quello dell’indicatore 10, ma la media è calcolata considerando soltanto le procedure con una sola 

offerta ammessa a fronte di più offerte presentate 
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INDICATORE 13 

Proporzione di contratti 

aggiudicati alla stessa 

azienda 

Questo indicatore valuta la ricorrenza o frequenza con cui una stazione appaltante aggiudica i propri contratti ad una stessa azienda, quanto più 

alta è la proporzione di contratti aggiudicati da una stazione appaltante alla medesima azienda maggiore è il rischio di corruzione. 

INDICATORE 14 

Estensione del periodo di 

pubblicazione del bando 

(tra pubblicazione del 

bando e data di scadenza 

sottomissione proposte) 

Un periodo di pubblicità del bando estremamente ridotto può rendere difficile (se non impossibile) la preparazione di offerte adeguate da parte 

delle aziende non collegate alla stazione appaltante 

INDICATORE 15 

Estensione del periodo di 

valutazione dell’offerta (tra 

data offerta e data 

aggiudicazione) 

per procedura di gara Intervalli ridotti di tempo per la valutazione delle offerte potrebbero celare scelte premeditate 

INDICATORE 16 

Addensamento sotto 

soglia v1 

Rileva la frazione di contratti di importo compreso tra 37.500 e 40.000 € rispetto al numero di contratti di importo compreso tra 30.000 e 

37.500 €. Per gli appalti più recenti, i valori utilizzati per il calcolo sono stati aggiornati in ragione delle modifiche normative intervenute nel 

2021 e 2022, che hanno innalzato le soglie per l’affidamento diretto. L’indicatore ha la finalità di calcolare il grado di addensamento degli 

appalti su valori leggermente inferiori alle soglie previste dalla normativa, che potrebbe essere frutto di un comportamento volto a non 

oltrepassarle al fine di eludere il maggior confronto concorrenziale e controlli più stringenti e accurati generalmente previsti per gli appalti sopra 

soglia. Comportamento che la letteratura internazionale associa ad un maggior rischio corruttivo  

INDICATORE 17 

Addensamento sotto 

soglia v2 

Rileva la frazione di contratti di importo compreso tra 20.000 e 40.000 € rispetto al numero di contratti di importo superiore a 40.000 €.Per gli 

appalti più recenti, i valori utilizzati per il calcolo sono stati aggiornati in ragione delle modifiche normative intervenute nel 2021 e 2022, che 

hanno innalzato le soglie per l’affidamento diretto. L’indicatore ha un significato analogo al precedente indicatore 16, ma calcolato su importi 

diversi. I due indicatori, considerati congiuntamente, permettono di cogliere in modo più accurato il fenomeno. 

 

La Provincia di Firenze presenta n. 6 red flag sull’indicatore n. 1, 4, 10, 11, 12, 16 evidenziati in rosso.  

Per gli appalti più recenti, i valori utilizzati per il calcolo sono stati aggiornati in ragione delle modifiche normative intervenute nel 2021 

e 2022, che hanno innalzato le soglie per l’affidamento diretto. L’indicatore ha la finalità di calcolare il grado di addensamento degli 

appalti su valori leggermente inferiori alle soglie previste dalla normativa, che potrebbe essere frutto di un comportamento volto a non 
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oltrepassarle al fine di eludere il maggior confronto concorrenziale e controlli più stringenti e accurati generalmente previsti per gli 

appalti sopra soglia. Comportamento che la letteratura internazionale associa ad un maggior rischio corruttivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CRUSCOTTO RED FLAG APPALTI 



30 
 

 



31 
 

L'analisi comunale  

prende in considerazione lo studio di cinque indicatori. È possibile consultare gli indicatori in due diverse schermate, la prima permette 

di avere una visione a livello nazionale di ogni singolo indicatore, la seconda permette di verificare i valori per singolo Comune. Sono 

consultabili i dati relativi ai 745 Comuni italiani aventi popolazione uguale o superiore a 15.000 abitanti. 

Il fenomeno della corruzione comprende diversi aspetti, al fine di analizzarlo in questa sezione sono stati identificati cinque indicatori a 

livello comunale: 

• Rischio di contagio: l’indicatore segnala il rischio di contagio del comune considerato. La presenza nella provincia di comuni con casi 

di corruzione che contribuisce a determinare il rischio di corruzione poiché la corruzione è un fenomeno “contagioso”. 

• Scioglimento per mafia: l’indicatore rileva se il comune ha subito gli effetti di un provvedimento di scioglimento per mafia. 

• Addensamento sotto soglia: l’indicatore segnala la possibilità di un comportamento volto a non oltrepassare le soglie previste dalla 

normativa al fine di eludere il maggior confronto concorrenziale e controlli più stringenti che, a sua volta, contribuisce a determinare il 

rischio di corruzione. 

• Reddito imponibile pro capite: l’indicatore segnala il livello di benessere socioeconomico. 

• Popolazione residente al 1° gennaio: l’indicatore approssima la dimensione e la complessità organizzativa del comune che, a sua 

volta, contribuisce a determinare il rischio di corruzione. 

Presi i dati del Comune di confinante Empoli con Capraia e Limite all’ultima data disponibile 2022, il Comune di Capraia e Limite è 

inferiore a 15.000 abitanti (esattamente 7.854 abitanti fonte sito del Comune). 

Presi i dati del Comune di Firenze all’ultima data disponibile 2019. 

Rischio di contagio, l’indicatore segnala il rischio di contagio del comune considerato. La presenza nella provincia di comuni con casi di 

corruzione che contribuisce a determinare il rischio di corruzione poiché la corruzione è un fenomeno “contagioso”;  

Scioglimento per mafia, l’indicatore rileva se il comune ha subito gli effetti di un provvedimento di scioglimento per mafia;  
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Popolazione residente al 1° gennaio (Abitanti), l’indicatore approssima la dimensione e la complessità organizzativa del comune che, a 

sua volta, contribuisce a determinare il rischio di corruzione; 

Addensamento sotto soglia l’indicatore segnala la possibilità di un comportamento volto a non oltrepassare le soglie previste dalla 

normativa al fine di eludere il maggior confronto concorrenziale e controlli più stringenti che, a sua volta, contribuisce a determinare il 

rischio di corruzione; 

Reddito imponibile pro capite, l’indicatore segnala il livello di benessere socioeconomico. 

 

Indicatori Comunali - 

Visione per Comune 

Dati 2019 

disponibili per il 

Comune di Firenze4 

Dati 2019 

disponibili per il 

Comune di Empoli5 

Rischio di contagio Nella base dati non è 

presente nessun valore 

di Rischio di contagio 

per l'anno 2019. 

6,3 (max 100) 

Scioglimento per mafia NO NO 

Popolazione residente al 

1° gennaio (Abitanti), 

369.885 48.783 

Addensamento sotto 

soglia (Rapporto tra il 

numero degli appalti con 

un importo a base d'asta 

1,7 (min. 0,00 max 

7,5) 

0,7 (min. 0,00 max 

7,5) 

 
4 Dati non disponibili per il Comune di Capraia e Limite avendo popolazione inf. a 15.000 abitanti, Firenze è il Comune capoluogo 
5 Dati non disponibili per il Comune di Capraia e Limite avendo popolazione inf. a 15.000 abitanti, il Comune di Empoli confina con il Comune di Capraia e LImite 
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compreso tra i 20.000 € 

e i 39.999 €  e il 

numero  degli appalti 

con un importo superiore 

ai 40.000 €. L’indicatore 

segnala la possibilità di 

un comportamento volto 

a non oltrepassare le 

soglie previste dalla 

normativa al fine di 

eludere il maggior 

confronto concorrenziale 

e controlli più stringenti 

che, a sua volta, 

contribuisce 

a  determinare il rischio 

di corruzione) 

Reddito imponibile pro 

capite 

18.450,5 15.469,1 

 

CRUSCOTTO - Indicatori Comunali - Visione per Comune EMPOLI 
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DATI CONTESTO ESTERNO: FONTE REGIONE TOSCANA 

 

Oltre ai dati di contesto esterno estrapolabili dal portale Anac “Misurare la Corruzione”, una lettura dei dati di contesto si può trarre 

anche dal documento della Regione Toscana e la Scuola Normale Superiore di Pisa che hanno presentato il 16 dicembre 2022 il VI 

Rapporto sui fenomeni di criminalità organizzata e corruzione in Toscana. 

Il rapporto esamina l’evoluzione dei fenomeni corruttivi e di criminalità organizzata in Toscana per l’anno 2021, individuandone le 

principali dinamiche di sviluppo e riproduzione criminale alla luce delle perduranti condizioni di crisi economico-sociale prodotte 

dall’emergenza sanitaria.  

Il rapporto è articolato in due macro-sezioni.  

La prima sezione offre un’analisi aggiornata sulle dinamiche di proiezione della criminalità organizzata sia nei mercati illeciti che 

nell’economia legale della Toscana, tracciandone elementi di continuità e cambiamento rispetto agli anni precedenti e ad altre regioni 

del Centro-Nord. La sezione ospita due focus tematici: (1) un’indagine sul mercato degli stupefacenti in Toscana e sulla sua evoluzione; 

(2) un approfondimento sul grave fenomeno della tratta e sfruttamento della prostituzione nel territorio regionale.  

La seconda sezione analizza i principali andamenti relativi alla corruzione politica e amministrativa emersi dall’ events analysis condotta 

su oltre 470 eventi di potenziale corruzione registrati nel 2021 su scala nazionale, e codificati attraverso il progetto C.E.C.O. La sezione 

ospita, inoltre, un approfondimento analitico e comparato tra i principali episodi intercorsi nel corso dell’anno nel territorio regionale. In 

particolare, viene proposta una valutazione dell’impatto della crisi sanitaria sui fenomeni corruttivi, a partire da un esame dei principali 

eventi-spia correlati a questi fenomeni. 

Seguono i dati maggiormente significativi che risultano dal Rapporto. 



36 
 

Rispetto alle attività di riciclaggio, secondo i dati U.I.F. di Banca d’Italia, sono state 8206 le segnalazioni di operazioni sospette (s.o.s.) 

registrate in Toscana nel 2021, pari al 5,9% del totale nazionale, facendone l’8° regione in Italia. Le s.o.s. mostrano un incremento di 

+22,6% rispetto al 2020, poco inferiore rispetto alla variazione su scala nazionale (+23,3%). La provincia di Firenze è la prima in 

Toscana per numero di segnalazioni in valore assoluto (circa 1/3 del totale), seguita da Prato (12%), Pisa (8,9%) e Lucca (8,3%). Gli 

incrementi più importanti su base annua si registrano a Pisa (+46,8%), Livorno (+38%) e Massa-Carrara (36,5%). La provincia di Prato 

si attesta tra le prime province in Italia per la localizzazione delle segnalazioni (400 unità per 100.000 abitanti), al 2° posto su scala 

nazionale dopo la provincia di Milano (441 unità). Rispetto agli scorsi anni, sono tre le province toscane (Pisa, Firenze e Siena) che 

rientrano tra le prime trenta su scala nazionale per tasso di segnalazioni. 

Il quadro del rischio associato all’uso relativo del contante evidenzia forti criticità per il territorio toscano. Secondo le elaborazioni dell’UIF 

per il 2021, la Toscana è l’unica regione in Italia, fatta eccezione per Valle d’Aosta e Trentino Alto Adige, a presentare un rischio medio-

alto e superiore in tutte le province del territorio regionale: ben 8 province su 10 in Toscana sono definite a rischio alto, con Pisa e 

Grosseto a rischio medio-alto. 

Nel corso del 2021, il numero di società destinatarie di un provvedimento interdittivo antimafia è stato di 29, in leggera diminuzione 

rispetto al 2020 (-15%), ma superiore rispetto alla media registrata nel Centro-Nord (22,4). Negli ultimi due anni (2020/2021) il numero 

di interdittive emesse nella regione (63 provv.) è superiore a quello registrato complessivamente nei sei anni precedenti (50 provv.), 

facendo della Toscana la 4° regione del Centro-Nord per numero di provvedimenti prefettizi dal 2014 al 2021, con un incremento 

nell’ultimo triennio superiore alle regioni più attive su questo fronte di prevenzione antimafia (+106%). Nel 2022 il numero di interdittive 

è pari a 22 (agg. al settembre c.a.), così distribuite per tentativi di infiltrazione criminale: 8 camorra; 4 tentativi di associazioni mafiose 

straniere, riconducibili a consorterie di etnia prevalentemente cinese; 3 ‘ndrangheta; un solo caso Cosa nostra; 6 per la sussistenza di 

altre situazioni ostative. Negli ultimi due anni di riferimento (2021/2022), le imprese destinatarie di provvedimento operavano nei 

seguenti settori: edilizia; escavazione, movimento terra e costruzione opere di urbanizzazione; lavorazione e commercio di inerti; 
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autotrasporto; settore conciario; commercio di veicoli; gestione di sale da gioco VLT, scommesse e lotterie; commercio e 

somministrazione di alimenti e bevande; acquisto, vendita e locazione di beni immobili; servizio di parrucchiere. 

In Toscana il numero totale dei beni confiscati (fonte ANBSC) è di 792 beni totali presenti (agg. al settembre c.a.), con un incremento 

significativo rispetto allo scorso rapporto (+46%), e un’importante crescita nelle province di Siena (+197%) e Grosseto (+178%). I beni 

immobili rappresentano l’87% del totale, il restante è costituito da aziende (13%). Rispetto all’anno precedente, in aumento sia il numero 

di beni immobili (+44%) sia quello delle aziende (+66%). Su base provinciale, la provincia di Siena risulta essere la prima in regione 

per numero di beni (15% del totale in regione), seguita da Pistoia (14%), Arezzo (13%) e Grosseto (11%). Le prime quattro province, 

da sole, ospitano oltre la metà (54%) dei beni totali censiti dall’ANBSC in Toscana. Circa 1/3 delle aziende in gestione sono localizzate 

nei comuni di Firenze e Prato (lo scorso anno circa il 50%), con una maggiore dispersione sul territorio regionale anche dei beni immobili 

in gestione presenti. 

Il traffico di stupefacenti costituisce il principale e più fiorente business illegale sul territorio toscano, e presenta alcune dinamiche 

evolutive peculiari a livello regionale: (a) una sempre maggiore internazionalizzazione (per la quota di operatori di origine straniera e 

per le inchieste di carattere trans-nazionale che investono il territorio); (b) una struttura di mercato a crescente frammentazione degli 

attori (data la varietà dei soggetti coinvolti) e a più elevata competizione criminale (data la pluralità di organizzazioni criminali coinvolte). 

 

EPISODI DI PROIEZIONE CRIMINALE DELLE MAFIE IN TOSCANA PER MATRICE CRIMINALE (ANNO 2021): 

• Ndrangheta 45% (Calabria) 

• Straniere 26% 

• Camorra 19% (Campania) 

• Altre 5% 

• Cosa Nostra 3% (Sicilia) 
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La distribuzione degli episodi intercorsi nel 2021 (45 casi) per tipologia di settore illecito vede prevalere forme di criminalità economica 

(45%), in misura uguale sia per attività di riciclaggio che per la commissione di altri reati ad esso connessi (es. reati fiscali, truffe e 

frodi). In entrambi i casi si tratta spesso di attività realizzate non per il solo beneficio del gruppo criminale, ma anche per quei soggetti 

imprenditoriali locali, interessati ad acquisire “servizi” criminali di questa natura (es. il tipico schema delle società mafiose ‘cartiere’ che 
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generano illegalità economica per l’imprenditoria legale). Di particolare interesse, sotto un profilo quantitativo e qualitativo, il traffico 

degli stupefacenti (18%), seguito da episodi riconducibili ad estorsione/usura (10%), favoreggiamento all’immigrazione clandestina e 

criminalità ambientale (entrambi 6%). Rispetto alla proiezione nei settori dell’economia legale, l’analisi sugli eventi intercorsi nel 2021 

conferma la prevalenza degli investimenti nel settore privato rispetto alla più tradizionale penetrazione nel mercato dei contratti pubblici. 

Nello specifico, quello immobiliare (24%) resta un settore di specifico interesse, seguito da costruzioni ed estrazione/cave (17%), rifiuti 

(13%) e appalti (11%). Di particolare rilevanza anche gli episodi che riguardano il settore manifatturiero (11%), una specificità 

territoriale a confronto con altri contesti regionali del Centro-Nord, soprattutto se si considera il coinvolgimento prevalente, in questo 

caso, di soggetti riconducibili ad associazioni di origine mista e straniera (es. cinese). 

 

EPISODI DI PROIEZIONE CRIMINALE DELLE MAFIE IN TOSCANA PER ATTIVITÀ ILLECITA (ANNO 2021): 

• Riciclaggio 25% 

• Criminalità economica 20% 

• Stupefacenti 18% 

• Estorsione/Usura 10% 

• Imm. Clandestina 6% 

• Crim. Ambientale 6% 

• Prostituzione Caporalato 4% 

• Contraffazione 4% 

• Corruzione 4% 

• Reati predatori 3% 

 



40 
 

 

 

 

 

Prato 2° provincia in Italia per numero di segnalazioni operazioni sospette su 100 mila ab. (U.I.F. 2021)  

Anomalie nell’uso del contante: 8/10 province toscane presentano un rischio alto, 2/10 medio-alto (U.I.F. 2021) 

Toscana: 8° regione in Italia nel 2021 per s.o.s. (val. ass.) 
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PISA, FIRENZE, SIENA, PRATO Prime 30 province in Italia per s.o.s. (per 100mila ab. - Fonte: U.I.F. 2021) 

 

EPISODI DI PROIEZIONE CRIMINALE DELLE MAFIE NELL’ECONOMIA LEGALE DELLA TOSCANA PER SETTORE DI ATTIVITÀ (ANNO 

2021) 

• Attività imm. 24% 

• Costruzioni/Estraz. 17% 

• Rifiuti 13% 

• Appalti 11% 

• Attività manifatturiere 11% 

• Trasporti e logistica 9% 

• Alberghi e ristoranti 6% 

• Attività finanziarie 7% 

• Altro 2% 
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IL MERCATO DEI CONTRATTI PUBBLICI. LE INTERDITTIVE ANTIMAFIA 

Imprese destinatarie di interdittiva antimafia con sede nelle regioni del Centro - Nord Italia Fonte: DIA (2021): 

• Lombardia n. 68, 8,2% 

• Emilia-Romagna n. 97, 12% 

• Toscana n. 29, 3,5% 
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FENOMENI CORRUTTIVI 

L’analisi condotta sui fenomeni corruttivi in Toscana per l’anno 2021 rivela diversi fattori di criticità legati alle fasi dell’emergenza sanitaria 

da Covid-19, e alle ricadute negative a livello socio-economico della stessa. Lo studio delle dinamiche evolutive dei fenomeni corruttivi 

si è avvalso di tre principali base dati: 1) statistiche giudiziarie; 2) lanci stampa dell’ANSA come raccolti e codificati secondo il progetto 

C.E.C.O.; 3) rassegna stampa regionale e fonti giudiziarie quando disponibili. Rispetto alle statistiche giudiziarie del Distretto toscano, 

emergono alcuni andamenti di interesse in riferimento ai delitti contro la pubblicazione amministrazione: una complessiva, seppur 

limitata, diminuzione delle iscrizioni di procedimenti per questi delitti rispetto all’anno precedente, da 3777 nel 2020 a 3659 nel 2021 (-

3%), con, nello specifico: (a) una diminuzione dei procedimenti per peculato (106 proc., -39% rispetto al 2020); (b) un aumento dei 

procedimenti per il reato di concussione (17 proc., +31%); (c) un calo contenuto nel numero di procedimenti per corruzione (67 proc., 

-4%); un posizionamento della Toscana all’11°posto su scala nazionale per reati contro la P.A. per 100 mila abitanti (8,67), con un 
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valore al di sotto della media nazionale registrata nello stesso anno (10,03). Anche per i reati di concussione e corruzione, il dato toscano 

è al di sotto della media nazionale (rispettivamente 0,35 e 1,73 per 100mila ab.), mentre per il reato di peculato la Toscana risulta 

essere la 2° regione in Italia, dopo il Molise, e prima delle regioni del Centro-Sud (3,60 rispetto a una media nazionale di 1,82). Dall’analisi 

ad ampio spettro su più di 470 eventi di potenziale e presunta corruzione emersi su scala nazionale, come codificati dal progetto C.E.C.O., 

è stato possibile tracciare alcune linee di tendenza evolutiva rispetto ai fenomeni corruttivi in Toscana, in particolare: sono 39 gli episodi 

di potenziale corruzione rilevati nel territorio toscano (circa 8% del totale nazionale, +143% rispetto al 2020). Sono quintuplicati gli 

episodi di corruzione generica, essendo passati dai 5 del 2020 ai 26 del 2021 e rappresentando circa il 67% dei casi emersi in regione. 

Restano stabili i casi di presunta concussione rilevati (3). Anche nel caso toscano, nonostante la limitata numerosità degli episodi emersi, 

si segnala un incremento significativo delle vicende che hanno per oggetto la turbativa d’asta con 6 casi nel 2021 (15% del totale), pari 

alla somma dei due anni precedenti. 

Si registra un aumento significativo di episodi nell’attività contrattuale pubblica, confermandosi l’area più sensibile al rischio corruzione. 

Nel 2021, sono 19 gli episodi di potenziale corruzione emersi in questo settore (48% del totale dei casi), raddoppiati rispetto ai 9 

dell’anno precedente – con un’incidenza maggiore del settore degli appalti per opere pubbliche. Si segnalano anche 6 casi nel settore 

delle verifiche (15%), il più alto nel triennio considerato, 3 nella sanità (7,5% dei casi) e 3 nel governo del territorio (7,5% dei casi). 

Nel 2021 nel caso toscano gli imprenditori dominano la scena quali attori privati, presenti in 19 casi, in aumento sia in termini assoluti 

che percentuali (presenti nel 48,7% dei casi). In ben 9 casi – rispetto ai 2 dell’anno precedente – sono presenti liberi professionisti 

(23%), si dimezzano i casi con la presenza di cittadini, mentre in 2 casi sono emerse evidenze di presenze mafiose o criminali nei reticoli 

corruttivi (2,5%). Numerose vicende emerse in questi sei anni indicano lo slittamento del “baricentro” negoziale degli scambi occulti a 

favore di attori privati, professionisti e imprenditori. 

> Nel 2021 sono 22 i casi di attori politici coinvolti in eventi di potenziale corruzione (circa il 56% dei casi), in crescita rispetto agli anni 

passati (6 casi nel 2020). Con una maggiore frequenza gli episodi hanno visto il coinvolgimento di funzionari e dipendenti pubblici, con 

un totale di 31 casi se si sommano a questi le figure dei manager pubblici e dei soggetti nominati in enti pubblici (80%). Seppur limitate 
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nella numerosità, emerge il coinvolgimento nel 12,8% dei casi di medici del SSN, nel 10,2% di docenti universitari e nel 7,7% di 

magistrati. 

L’analisi in profondità sugli episodi di potenziale corruzione ritenuti più rilevanti a partire dallo studio della rassegna stampa e delle fonti 

giudiziarie quando disponibili, ha permesso di delineare ulteriori dinamiche evolutive dei fenomeni di corruzione in Toscana: 

> Su 68 episodi analizzati negli ultimi sei anni), emerge come il 29,4% delle vicende emerse presenti i tratti tipici della corruzione 

sistemica, perché caratterizzati da un numero ampio di attori coinvolti e un elevato radicamento dei corrispondenti meccanismi di 

regolazione delle pratiche occulte. Nel 48,5% dei casi si tratta di corruzione “consuetudinaria”, ossia praticata regolarmente entro ambiti 

più circoscritti di attività politico-amministrativa, tra un numero limitato di attori che trovano nella reiterazione dei contatti l’opportunità 

di maturare stabili relazioni fiduciarie. In circa 1/3 dei casi (24) si sono invece rilevati forme di corruzione occasionale frutto dell’incontro 

tra potenziali corrotti e corruttori. 

Il settore degli appalti, come prevedibile, si conferma tra le aree più “sensibili” al rischio corruzione nel territorio toscano negli ultimi sei 

anni con 30 casi, poco meno del 40% di quelli mappati. Seguono controlli (11 vicende), concessioni (6), sicurezza (5), concorsi pubblici 

(4), quindi una pluralità di altri ambiti specifici di intervento pubblico. 

Negli ultimi sei anni, circa la metà degli episodi sono emersi nella provincia di Firenze (28 in totale, circa 5 casi ogni anno). Il numero 

maggiore di casi rispecchia il maggior numero e rilievo istituzionale degli enti pubblici operanti in quel territorio, che si traduce in un 

incremento del personale e delle risorse – dunque anche delle occasioni per il manifestarsi di potenziali distorsioni. Arezzo e Pisa contano 

un numero più esiguo di casi (2-3), circa uno ogni 2-3 anni, mentre tutte le altre province toscane ospitano mediamente 5-8 casi nei sei 

anni considerati, una media di circa un caso l’anno; Sotto un profilo più qualitativo, le evidenze raccolte rivelano un processo di 

consolidamento dei network illegali, che dimostrano spesso un’elevata capacità adattiva e resilienza sia rispetto all’incertezza ed 

all’instabilità legate al possibile rischio di inadempimento o mancato rispetto delle “regole non scritte” che disciplinano gli scambi 

corruttivi, sia rispetto alla minaccia esterna rappresentata da un disvelamento da parte delle autorità di contrasto. 
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Dagli episodi analizzati, viene confermato un coinvolgimento “sistemico” di una gamma estesa di soggetti. Affiorano spesso negli eventi 

reticoli ampi e solidamente strutturati di relazioni, sviluppatesi lungo un esteso arco temporale. Una delle regole informali più 

frequentemente applicate vede l’applicazione di una “tariffa” prevedibile o di percentuale fissa, mutevole a seconda del tipo di appalto 

o di ente pubblico interessato, utile a calcolare automaticamente la tangente, di solito oscillante tra il 5 e il 10 per cento nel caso degli 

appalti, in alcune vicende anche superiore. 

Emergono casi di conversione della contropartita richiesta agli imprenditori da soggetti che ricoprono incarichi politici, interessati al 

consenso elettorale, in richieste di assunzione di personale da loro segnalato, ovvero nella concessione di altri tipi di beneficio selettivo 

a privati da loro indicati. Si determina così una “triangolazione di scambio”, ossia una trasmissione unidirezionale di contropartite diverse, 

in alcuni casi impalpabili o distanziate nel tempo. Il ruolo che si ritagliano gli attori pubblici – spesso figure tecniche, dirigenti, componenti 

delle commissioni aggiudicatrici – è quello di non interferire, oppure di trasmettere informazioni confidenziali o di fornire servizi di 

“protezione”. Nel 2021, in 24 casi sui 39 raccolti dalla rassegna stampa regionale, gli attori pubblici sono semplicemente destinatari di 

risorse, in 3 assicurano anche la garanzia del silenzio, in 2 casi gli attori pubblici si fanno garanti della carriera o della regolarità degli 

scambi occulti. 

Un altro indicatore del peso crescente degli attori privati nei circuiti della corruzione è rappresentato da una presenza frequente di figure 

professionali con competenze tecniche che spaziano in ambito giuridico-contabile, contabile-finanziario, ingegneristico-architettonico, 

etc. - quali soggetti con un ruolo cruciale, in alcuni casi decisivo per la realizzazione degli scambi occulti. 

Secondo l’analisi dei fattori di rischio, è necessario porre particolare attenzione all’affluire delle risorse provenienti dal PNRR: su scala 

ancora più ampia, e in un arco temporale più esteso, si andranno a ripresentare le medesime condizioni di “emergenza istituzionalizzata”, 

dell’ultimo biennio, legate in particolare all’esigenza di completare la realizzazione dei progetti, opere e investimenti, rendicontandone 

le spese. In questo scenario, i gruppi criminali possono giocare ruoli diversi, sia come diretti beneficiari dei finanziamenti, mediante 

emissari diretti o imprese colluse, sia in qualità di garanti e “regolatori” di reti di scambi e relazioni occulte tra i “colletti bianchi” 

accompagneranno lo sviluppo di meccanismi corruttivi nell’attuazione dei progetti. 
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I SETTORI DELLA CORRUZIONE (C.E.C.O. 2021) 

 

SETTORI DELLA 

CORRUZIONE 

ITALIA TOSCANA 

Appalti 53% 49% 

Gestione 

entrate 

3% 3% 

Controlli 4% 15% 

Giustizia 6% = = 

Nomine 5% 8% 

Governo del 

territorio 

4% 8% 

Sanità 6% 8% 

Altro 8% 5% 

 

TIPO DI ATTORE PUBBLICO COINVOLTO (C.E.C.O. 2021) 

 

TIPO DI ATTORE 

PUBBLICO 

COINVOLTO 

ITALIA TOSCANA 
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Funzionari e dip. 

pubblici 

37% 54% 

Manager e dirigenti 14% 13% 

Giustizia 7% 8% 

Sanità 10% 13% 

Politico 50% 49% 

Università 3% 10% 

Att. di nomina 

politica 

3% = = 

Altro 4% 3% 

 

TIPO DI ATTORE PRIVATO COINVOLTO (C.E.C.O. 2021) 

 

TIPO DI ATTORE 

PRIVATO 

COINVOLTO 

ITALIA TOSCANA 

Imprenditori 41% 49% 

Professionisti 14% 23% 

Mafie 9% 3% 

Cittad. di nazionalità 

italiana 

16% 5% 
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Cittad. di nazionalità 

straniera 

2% = = 

Dir. Coop. 3% = = 

 

Il contesto interno: l’organizzazione e le risorse umane  

Organizzazione dell’ente. 

La struttura organizzativa del Comune di Capraia e Limite, e la relativa disciplina, sono contenuti nella deliberazione di Giunta Comunale 

n. 81 del 30/09/2014 

All'interno della dotazione organica del Comune di Capraia e Limite non figura personale di qualifica dirigenziale. Tali funzioni (art. 107, 

commi 2 e 3 del TUEL 267/2000) sono state attribuite ai responsabili di servizio (art. 109 comma 2 del TUEL 267/2000). 

TABELLA SERVIZI 

SERVIZI Responsabile 

SERVIZI GENERALI Boldrini 

SERVIZI FINANZIARI Calamai 

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI Falorni 

SERVIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO Falorni 

SERVIZIO DEL PERSONALE Calamai 

SERVIZI AL CITTADINO Boldrini 

AFFARI GENERALI Boldrini  

GARE E CONTRATTI Boldrini 

 



50 
 

 

L’attuale assetto organizzativo è quello delineato nell’organigramma di seguito riportato. 
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SITUAZIONE DEL PERSONALE  

 

FOTOGRAFIA DEL PERSONALE AL 31.12.2022 (oltre al Segretario Generale) 

• DIPENDENTI            N. 20 

• DONNE    N: 13 

• UOMINI    N. 7 

 

 
TABELLA – RIPARTIZIONE DEL PERSONALE PER SERVIZI 

 
DISTRIBUZIONE DEI DIPENDENTI NEI SERVIZI ORGANIZZATIVI PER GENERE 

SERVIZI DONNE UOMINI TOTALE 

SERVIZI GENERALI 8 1 9 

SERVIZI FINANZIARI 2  2 

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI 1 4 5 

SERVIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO 1 3 4 

SERVIZIO DEL PERSONALE    

SERVIZI AL CITTADINO    

AFFARI GENERALI    

GARE E CONTRATTI    

 

TABELLA – RIPARTIZIONE DEL PERSONALE PER CATEGORIA 

 
DIPENDENTI AREA DEGLI 

OPERATORI 
AREA DEGLI 

OPERATORI ESPERTI 
AREA DEGLI 
ISTRUTTORI 

AREA DEI FUNZIONARI E 
DELLA ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

SEGRETARIO 
GENERALE 

Donne 1 1 8 3  

Uomini  4 2 1  

Totale 1 5 10 4  
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CONTESTO INTERNO – MAPPATURE dei PROCESSI 

Per quanto concerne il contesto interno – mappature dei processi recante la descrizione delle fasi di processo, la valutazione dei rischi 

e le misure di trattamento del rischio si rinvia alle tabelle in allegato (vedi allegato “mappatura dei processi”) 

Mediante la Mappatura dei processi si identificano le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono 

l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il 

valore pubblico (cfr. 2.1 e 2.2.). Vengono valutati i rischi in particolare corruttivi, ma anche i rischi riciclaggio stante le indicazioni non 

solo dell’Anac, ma anche della UIF nel particolare contesto attuale interessato dai progetti PNRR.  

Individuati i rischi corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche per 

contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate 

sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 

misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. 

Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione 

 

Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure 

Individuati i rischi corruttivi e le misure si procede con la fase di monitoraggio delle misure. 

 

Saranno oggetto del controllo le determinazioni d'impegno di spesa, i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione 

causale effettuata con motivate tecniche di campionamento. Il controllo si esercita semestralmente, su almeno il 10 per cento delle 

determinazioni di spesa e dei contratti aventi valore complessivo superiore a 5.000 euro. Per le altre categorie di atti amministrativi e le 

spese fino a 5.000 euro, si prevede un ragionevole numero minimo di atti controllati nel corso dell’anno, normalmente in misura pari al 
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5 per cento del loro numero totale. Nella categoria degli altri atti amministrativi rientrano, fra gli altri, i decreti, le ordinanze, i 

provvedimenti autorizzativi e concessori di diversa natura. 

La selezione degli atti da sottoporre a controllo viene effettuata mediante estrazione casuale, anche a mezzo di procedure informatiche. 

 

MISURE TRASVERSALI 

Conflitto di interessi 

Si ha conflitto d'interessi quando il personale di una stazione appaltante ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, 

economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nell’ambito della 

procedura di appalto o di concessione. 

Per personale della stazione appaltante si intende tutto il personale dipendente, a prescindere dalla tipologia di contratto (contratto a 

tempo determinato o contratto a tempo indeterminato) e a tutti coloro che, in base ad un valido titolo giuridico, legislativo o contrattuale, 

siano in grado di impegnare l’ente nei confronti dei terzi o comunque rivestano, di fatto o di diritto, un ruolo tale da poterne 

obiettivamente influenzare l’attività esterna, sicuramente nel personale è compreso il RUP, il Responsabile di Area e coloro che 

supportano RUP e Responsabile negli affidamenti, sono esclusi i soggetti che svolgono funzioni meramente operative, sono esclusi i 

soggetti che compongono organi politici in virtù del principio di separazione tra politica e amministrazione. 

Il Comune intende adottare le seguenti misure: 

1) Per quanto concerne i contratti che utilizzano i fondi PNRR e fondi strutturali, i dipendenti, per ciascuna procedura di gara in cui 

siano coinvolti, forniscano un aggiornamento della dichiarazione con le informazioni significative in relazione all’oggetto 

dell’affidamento. Nel caso in cui emergano successivamente, nel corso delle varie fasi dell’affidamento, ipotesi di conflitto di interessi 

non dichiarate, occorre integrare detta dichiarazione. Anche i soggetti esterni, cui sono affidati incarichi in relazione a uno specifico 

contratto, sono tenuti a rendere la dichiarazione per la verifica dell’insussistenza di conflitti di interessi. I dipendenti rendono la 

dichiarazione riferita alla singola procedura di gara al responsabile dell’ufficio di appartenenza e al RUP.  
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2) Per i contratti invece che non utilizzano fondi PNRR e fondi strutturali, è prevista una dichiarazione solo al momento dell’assegnazione 

all’ufficio o dell’attribuzione dell’incarico. Resta fermo l’obbligo di rendere la dichiarazione ove i soggetti tenuti ritengano – alla luce 

dell’art. 6 del DPR n. 62/2013 e dei parametri specificati e individuati nel modello di dichiarazione di trovarsi in una situazione di 

conflitto di interessi, anche potenziale, rispetto alla specifica procedura di gara e alle circostanze conosciute che potrebbero far 

insorgere detta situazione. Tale ultima dichiarazione dovrà essere aggiornata in caso di conflitti di interesse che insorgano 

successivamente nel corso delle diverse fasi della procedura di gara, ivi inclusa la fase esecutiva. Resta fermo, comunque, l’obbligo 

di rendere la dichiarazione per ogni singola gara da parte del RUP 

La stazione appaltante acquisisce le dichiarazioni dei punti 1) e 2) e provvede a protocollare, raccogliere e conservare le stesse 

digitalmente; il RPCT effettua controlli a campione sulle dichiarazioni rilasciate dal RUP come indicato nella precedente tabella.  

La validità dell’autodichiarazione è da intendersi per la durata della singola procedura di gara e fino alla conclusione del contratto, 

essendo necessario produrre e acquisire una nuova dichiarazione in presenza di una nuova gara. 

La dichiarazione da sottoscrivere, protocollare e archiviare in modalità digitale è quella proposta da Anac nel PNA 2022 che questo Ente 

ha fatto propria. 

 

Rischio riciclaggio 

In base all’art. 10 del D.Lgs. 231/2007, normativa antiriciclaggio che si applica alle Pubbliche Amministrazioni, in ordine ai rischi riciclaggio 

questo Ente al momento non ha identificato il Gestore delle COS (Comunicazioni di operazioni sospette) che verrà nominato con atto 

della Giunta e la nomina sarà iscritta sul portale Infostat-UIF.  

E’ intendimento degli Uffici coinvolti rispetto ai rischi riciclaggio (gare e appalti, rilascio autorizzazioni, erogazioni contributi) aggiornare 

le mappature che si riferiscono ai seguenti processi: affidamenti, erogazioni di contributi, rilascio di autorizzazioni e concessioni al fine 

di integrarle. 
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RUP – rapporti con RPCT 

Il Responsabile unico del procedimento (RUP) è una figura centrale nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, chiamata 

a vigilare sullo svolgimento delle fasi di progettazione, affidamento ed esecuzione di ogni singolo intervento. Il RUP è dunque il principale 

soggetto coinvolto nei processi delle singole fasi dell’appalto nelle quali possono presentarsi situazioni di rischio corruttivo a pregiudizio 

del corretto e imparziale svolgimento dell’azione amministrativa. RUP e RPCT si auspica operino su piano di collaborazione e 

coordinamento. In tale ottica, ad esempio, il RUP in presenza di anomalie emerse da esiti dei tracciamenti degli affidamenti ne dà 

comunicazione al RPCT affinché quest’ultimo possa svolgere successive verifiche, eventualmente a campione. 

Analogamente, il RPCT può rappresentare un utile supporto per il RUP nella valutazione circa la sussistenza di eventuali situazioni di 

conflitto di interessi che dovessero insorgere nelle diverse fasi di affidamento ed esecuzione del contratto. 

 

RASA 

Per il Comune di Capraia e Limite il RASA è individuato nella persona della dott.ssa Francesca Boldrini, il profilo viene aggiornato 

annualmente. 

 

Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi 

In base alla Delibera Civit/Anac 57/2013 Le disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso gli enti di diritto privato in controllo pubblico (art. 7, commi 1 e 2 lett. a) e d); art. 8, comma 5; art.11, comma 

2 lett. b); comma 3 lett. b) e c); art. 12 comma 3 lett. b) comma 4 lett. b) e c); art. 13 commi 2 lett. b) e c) e 3; art. 14, comma 2 lett 

b) e c) del decreto n.39/2013) trovano applicazione - secondo l’ espressa previsione del decreto legislativo - soltanto ai Comuni con 

popolazione superiore ai 15.000 abitanti o forme associative tra Comuni della medesima regione aventi la medesima popolazione; per 

tale ragione non risultano applicabili all’Ente in quanto attualmente la popolazione è inferiore a 15.000 abitanti. 
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Le disposizioni in tema di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui agli artt. 3, 4 e 9 del decreto legislativo n. 39/2013 trovano 

generale applicazione. 

- Art. 3 “Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione”; 

Art. 4 “Inconferibilita' di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o 

finanziati  

Art. 9 Incompatibilita' tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati  nonche'  tra  gli  stessi  incarichi e le attivita' 

professionali  

 

Pantouflage 

La parola di origine francese “pantouflage” viene utilizzata nel linguaggio corrente per indicare il passaggio di dipendenti pubblici al 

settore privato. Tale fenomeno, seppure fisiologico, potrebbe, in alcuni casi non adeguatamente disciplinati dal legislatore, rivelarsi 

rischioso per l’imparzialità delle pubbliche amministrazioni.  

Come ribadito anche dal Consiglio di Stato, la norma sul pantouflage riguarda una fattispecie qualificabile in termini di “incompatibilità 

successiva” alla cessazione dal servizio del dipendente pubblico. Si tratta di un’ipotesi che si configura quale integrazione dei casi di 

inconferibilità e incompatibilità contemplate dal d.lgs. n. 39 del 2013.  

La ratio del divieto di pantouflage è volta a garantire l’imparzialità delle decisioni pubbliche e in particolare a scoraggiare comportamenti 

impropri e non imparziali, fonti di possibili fenomeni corruttivi, da parte del dipendente che, nell’esercizio di poteri autoritativi e negoziali, 

“potrebbe precostituirsi situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in contatto in relazione al rapporto 

di lavoro”46.  

In tal senso, il divieto è volto anche a “ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare pressioni o condizionamenti sullo 

svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al dipendente di un’amministrazione l’opportunità di assunzione o incarichi una volta 

cessato dal servizio”.  
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L’istituto mira, pertanto, “ad evitare che determinate posizioni lavorative, subordinate o autonome, possano essere anche solo 

astrattamente fonti di possibili fenomeni corruttivi […], limitando per un tempo ragionevole, secondo la scelta insindacabile del 

legislatore, l'autonomia negoziale del lavoratore dopo la cessazione del rapporto di lavoro” 

Il legislatore nazionale ha introdotto il comma 16-ter dell’art. 53 del d.lgs. n. 165/2001 che si applica ai casi di passaggio dal settore 

pubblico al privato a seguito della cessazione del servizio. La norma dispone nello specifico il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre 

anni di servizio abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività 

dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. In caso di violazione del divieto sono previste specifiche conseguenze 

sanzionatorie che hanno effetti sul contratto di lavoro e sull’attività dei soggetti privati: 

- i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli; 

- i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi in violazione del divieto non possono contrattare con la pubblica 

amministrazione per i successivi tre anni e hanno l’obbligo di restituire i compensi eventualmente percepiti e accertati, riferiti a detti 

contratti o incarichi. 

Le misure che questa Amministrazione si è data sono riportate di seguito:  

• inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale, sia di livello dirigenziale che non dirigenziale, che prevedono 

specificamente il divieto di pantouflage;  

• previsione di una dichiarazione da sottoscrivere nei tre anni precedenti alla cessazione dal servizio o dall’incarico, con cui il dipendente 

si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma;  

• in caso di soggetti esterni con i quali l’amministrazione stabilisce un rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato o uno degli 

incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013 previsione di una dichiarazione da rendere una tantum o all’inizio dell’incarico, con cui 

l’interessato si impegna al rispetto del divieto di pantouflage;  
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• previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici dell’obbligo per l’operatore economico 

concorrente di dichiarare di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi ad ex dipendenti pubblici in 

violazione delle disposizioni sul pantouflage; 

• inserimento di apposite clausole nel patto di integrità sottoscritto dai partecipanti alle gare, ai sensi dell’art. 1, co. 17, della l. n. 

190/2012;  

• previsione di specifica consulenza e/o supporto, da parte del RPCT o altro soggetto incaricato dall’amministrazione, agli ex dipendenti 

che prima di assumere un nuovo incarico richiedano assistenza per valutare l’eventuale violazione del divieto, ferma restando la 

facoltà di rivolgersi ad ANAC per un parere in merito a determinate fattispecie, qualora permangano dubbi sulla corretta applicazione 

della norma 

Il RPCT si avvale della collaborazione degli uffici del personale per mettere in atto le misure sopra indicate. 

 

WHISTLEBLOWING 

La tutela del whistleblower rientra a pieno titolo tra le misure generali di prevenzione della corruzione.  

Le amministrazioni e gli enti tenuti all’adozione del PIAO indicano, quindi, in questi piani le modalità con le quali l’ente intende attuare 

la disciplina in esame. 

Per tale ragione in questo PIAO sono stati inseriti obiettivi specifici sulla formazione al personale volta a sensibilizzarlo per divulgare le 

finalità dell’istituto del whistleblowing e la procedura per il suo utilizzo. 

Le procedure per il ricevimento delle segnalazioni e per la loro gestione vengono definite in un atto organizzativo apposito, a cui il 

presente PIAO fa rinvio unitamente al codice di comportamento. 
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Rapporti tra RPCT/Gestore Comunicazioni Operazioni Sospette e Strutture/Unità di missione per il PNRR 

Considerata la rilevanza dei progetti PNRR almeno fino al 2026, i processi mappati vengono implementi per tenere conto di un inevitabile 

rischio che, specialmente nel processo degli affidamenti aumenta in quanto aumentano le risorse a disposizione, questo in una logica di 

valutazione del rischio e dei parametri probabilità/impatto associati alla valutazione qualitativa del rischio, allo stesso modo anche la 

mappatura del personale risente dei progetti PNRR in quanto si determinano possibili reclutamenti aggiuntivi di personale per la messa 

a terra dei progetti PNRR, come si evince anche dalla sottosezione del presente PIAO “organizzazione e capitale umano”. 

Tenuto conto anche delle indicazioni contenute nell’art. 22 del Regolamento UE 241/2021, in ordine ad aspetti quali: quello del conflitto 

di interessi e del titolare effettivo; i rapporti di collaborazione fra RPCT e Gestore delle COS, non appena individuato e una Struttura/Unità 

di missione/Cabina di regia dedicata alla gestione del PNRR ove venga formalmente individuata al fine di rafforzare flussi informativi 

mediante riunioni di coordinamento sull’avanzamento dei progetti PNRR. 

In ragione delle ridotte dimensioni del Comune, ciascun ufficio fornisce il proprio contributo per i progetti PNRR, con particolare 

riferimento ai progetti per l’innovazione tecnologica e all’Ufficio Servizi Finanziari. 

 

Programmazione della Trasparenza 

Nel documento allegato (allegato), a cui si rinvia, per ciascun dato da pubblicare è riportato come indicato da Anac nel PNA2022: 

1. La denominazione dell’obbligo di trasparenza 

2. Responsabile del dato e della pubblicazione 

3. Referente per la pubblicazione 

4. Il termine per la scadenza della pubblicazione 

5. Il monitoraggio con indicazione della tempistica e chi effettua il monitoraggio 

Il responsabile del monitoraggio tiene conto della: 

- Completezza delle informazioni, dati, documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria; 
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- Apertura del formato.  

La modalità operativa per lo svolgimento dell’attività di monitoraggio è quella di predisporre schede/griglie (griglie excel di compilazione, 

ad esempio, con dati oggetto di pubblicazione, parametri di monitoraggio, soggetti coinvolti e risultanze) sulla falsariga di quelle 

predisposte per l‘Attestazione OIV sulla trasparenza, quale utile supporto alle amministrazioni per il monitoraggio, come indicato nella 

precedente tabella monitoraggio delle misure. 

Pertanto, il referente per la pubblicazione semestralmente compilerà per la parte di propria competenza la griglia sulla falsariga di quelle 

predisposte per l‘Attestazione OIV sulla trasparenza inviandola entro il 31.07 e 31.01 al RPCT e allo staff di supporto. 

In relazione alla loro gravità, il RPCT segnala i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi in materia di pubblicazione 

all'ufficio di disciplina, cui trasmette anche i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure di trasparenza, ai 

fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Di ciò informa anche il vertice politico dell'amministrazione, o l'OIV o la 

struttura con funzioni analoghe ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità (art. 43, co. 5, d.lgs. n. 33/2013 e art. 1. co. 7, 

l. n. 190/2012). 

 

Diritto di accesso e il Registro degli Accessi 

Per quanto concerne il diritto di accesso, nelle sue varie forme (accesso agli atti c.d. documentale, civico, civico-generalizzato a cui si 

aggiunge l’accesso del consigliere e quello ambientale), il monitoraggio sugli accessi prevede la verifica semestrale entro il 31.01 e 31.07 

di ciascun anno in ordine alla corretta pubblicazione del c.d. registro degli accessi, con riferimento in particolare alla completezza del 

Registro, sensibilizzando gli Uffici e in particolare incaricati di elevata qualificazione (EQ) e i Responsabili di procedimento, all’annotazione 

completa e tempestiva delle istanze di accesso ricevute qualunque sia la natura della richiesta (civico, generalizzato, atti).  

Per l’accesso civico generalizzato, in particolare, tale strumento consente alle p.a. di dar conto su quali documenti, dati o informazioni è 

stato consentito l’accesso, ma non solo. In una logica di semplificazione delle attività, l’amministrazione si riserva di decidere di pubblicare 
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i dati e i documenti che risultano più frequentemente richiesti. In tal modo si contribuisce quindi anche a aumentare il grado di “apertura” 

verso l’esterno delle amministrazioni interessate. 

 

Relazione del RPCT 

Il monitoraggio sulla sezione anticorruzione del PIAO riguarda tutte le fasi di gestione del rischio al fine di poter intercettare rischi 

emergenti, identificare processi organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per l’analisi e la 

ponderazione del rischio.  

L’obiettivo è considerare eventuali ulteriori elementi che possano incidere sulla strategia di prevenzione della corruzione, se necessario 

modificando il sistema di gestione del rischio per migliorare i presidi adottati, potenziando e rafforzando gli strumenti in atto, 

eventualmente promuovendone di nuovi.  

Per la progettazione del Piano/sezione anticorruzione del PIAO occorre pertanto ripartire dalle risultanze del ciclo precedente, utilizzando 

l’esperienza acquisita per apportare i necessari ed opportuni aggiustamenti alla strategia di prevenzione.  

In questa prospettiva, il RPCT si avvale, in primis, degli esiti del monitoraggio del Piano dell’anno precedente (e nel tempo della sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO) per la definizione della programmazione per il triennio successivo.  

Gli esiti del monitoraggio consentono di identificare l’elemento organizzativo di base (processo) dell’attività dell’amministrazione da 

sottoporre a maggiore attenzione. La rilevazione e l’analisi prima e il monitoraggio poi dei processi non appesantiscono il sistema, ma 

rappresentano strumenti attraverso il quale l’amministrazione misura, controlla e migliora se stessa. 

La relazione annuale del RPCT costituisce un importante strumento da utilizzare, in quanto, dando conto degli esiti del monitoraggio, 

consente di evidenziare l’attuazione della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, l’efficacia o gli scostamenti delle misure previste 

rispetto a quelle attuate. Le evidenze, in termini di criticità o di miglioramento, che si possono trarre dalla relazione, possono guidare le 

amministrazioni nella eventuale revisione della strategia di prevenzione. In tal modo, le amministrazioni potranno elaborare e 

programmare nel successivo PIAO misure più adeguate e sostenibili. 
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Il RPCT semestralmente (30.06 e 30.11) monitorerà la Relazione del RPCT assumendo le iniziative ritenete opportune, si precisa che a 

norma di legge la Relazione annuale del RPCT deve essere pubblicata entro il 15.12 di ogni anno.  

*** 

Come indicato nel PNA 2022, le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione (2023), confermare 

per le successive due annualità (2024 e 2025), lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo. Ciò può 

avvenire solo se nell’anno precedente non si siano verificate evenienze che richiedono una revisione della programmazione.  

Nell’atto di conferma o di nuova adozione occorre dare conto che non siano intervenuti i fattori di seguito indicati:  

• siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 

• siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 

• siano stati modificati gli obiettivi strategici; 

• siano state modificate le altre sezioni del PIAO in modo significativo tale da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e 

trasparenza; 

ovvero che siano intervenuti e su che cosa si è inciso in modo particolare nel nuovo atto di programmazione.  

Rimane comunque fermo l’obbligo di adottare un nuovo strumento di programmazione ogni tre anni come previsto dalla normativa. 

 

3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
3.1 Struttura organizzativa 

La struttura organizzativa del Comune di Capraia e Limite, e la relativa disciplina, sono contenuti nella deliberazione di Giunta Comunale 

n. 81 del 30/09/2014 

All'interno della dotazione organica del Comune di Capraia e Limite non figura personale di qualifica dirigenziale. Tali funzioni (art. 107, 

commi 2 e 3 del TUEL 267/2000) sono state attribuite ai responsabili di servizio (art. 109 comma 2 del TUEL 267/2000). 
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TABELLA SERVIZI 

 

 

AREA/SETTORE Responsabile 

SERVIZI GENERALI Boldrini 

SERVIZI FINANZIARI Calamai 

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI Falorni 

SERVIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO Falorni 

SERVIZIO DEL PERSONALE Calamai 

SERVIZI AL CITTADINO Boldrini 

AFFARI GENERALI Boldrini 

GARE E CONTRATTI Boldrini 

 

L’attuale assetto organizzativo è quello delineato nell’organigramma di seguito riportato. 

 

 ORGANIGRAMMA – Delibera di giunta n. 81 del 30/09/2014 
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SITUAZIONE DEL PERSONALE  

 

FOTOGRAFIA DEL PERSONALE AL 31.12.2022 (oltre al Segretario Generale) 

• DIPENDENTI            N. 20 

• DONNE    N: 13 

• UOMINI    N. 7 

 

TABELLA – RIPARTIZIONE DEL PERSONALE PER SERVIZI 

 
DISTRIBUZIONE DEI DIPENDENTI NEI SERVIZI ORGANIZZATIVI PER GENERE 

SERVIZI DONNE UOMINI TOTALE 

SERVIZI GENERALI 8 1 9 

SERVIZI FINANZIARI 2  2 

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI 1 4 5 

SERVIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO 1 3 4 

SERVIZIO DEL PERSONALE    

SERVIZI AL CITTADINO    

AFFARI GENERALI    

GARE E CONTRATTI    

 

TABELLA – RIPARTIZIONE DEL PERSONALE PER CATEGORIA 

 
DIPENDENTI AREA 

DEGLI 
OPERATORI 

AREA DEGLI 
OPERATORI 

ESPERTI 

AREA DEGLI 
ISTRUTTORI 

AREA DEI 
FUNZIONARI E 

DELLA ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 

SEGRETARIO 
GENERALE 

Donne 1 1 8 3  

Uomini  4 2 1  

Totale 1 5 10 4  

 
L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica 

amministrazione, e per questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL 

n. 36/2022 convertito in Legge n. 79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e 

il Ministero per le Pari Opportunità e la Famiglia hanno elaborato delle linee guida per 

supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più inclusivo e rispettoso della parità 

di genere. 

Gli obiettivi e le azioni per la parità di genere di seguito elencati per il triennio 2021-2023 

hanno ottenuto il previsto parare da parte del Comitato Unico di Garanzia (CUG) in data 

09/03/2021; 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute di genere 

dell’amministrazione: 

Obiettivi 
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Gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di continuare a perseguire 

nell’arco del prossimo triennio sono: 

1. garantire il benessere delle lavoratrici e dei lavoratori, attraverso la tutela dalle 

molestie, dai fenomeni di mobbing e dalle discriminazioni, anche attraverso il rilevamento 

delle esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori, alle mansioni attribuite e alle attitudini 

proprie delle lavoratrici e dei lavoratori; 

2. assicurare il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 

personale; 

3. promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 

qualificazione professionale, agevolando la partecipazione delle donne lavoratrici a 

percorsi di qualificazione professionale; 

4. facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche 

situazioni di disagio; 

5. promuovere la sensibilizzazione, comunicazione e la diffusione delle informazioni sui 

temi delle pari opportunità; 

6. aumentare la coesione interna del personale; 

7. aumentare la conoscenza del territorio, dal punto di vista ambientale, artistico, 

architettonico e culturale, da parte dei dipendenti.   

 

Azioni positive 

L’Amministrazione Comunale, al fine di raggiungere gli obiettivi sopraindicati, individua le 

seguenti azioni positive da mantenere e/o attivare: 

1. assicurare nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo 

di componenti di sesso femminile; 

2. incrementare la partecipazione del personale di sesso femminile a corsi/seminari di 

formazione e di aggiornamento; 

3. prevedere la programmazione di incontri di formazione e di lavoro compatibilmente 

con le esigenze personali e famigliari dei lavoratori che devono parteciparvi; 

4. favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità 

o dal congedo di paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad 

esigenze familiari, sia attraverso l’affiancamento da parte del Responsabile di servizio o 

di chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso la predisposizione di apposite 

iniziative formative per colmare le eventuali lacune createsi; 
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5. garantire altresì, al rientro lavorativo di cui al punto precedente, le medesime mansioni 

svolte prima del collocamento in congedo/assenza; 

6. sperimentare, anche temporaneamente, personalizzazioni dell’orario di lavoro, in 

presenza di oggettive esigenze dovute a comprovata necessità di assistenza e cura nei 

confronti di disabili, anziani, minori e assegnando priorità ad essi nell’organizzazione da 

parte di ciascun servizio della prestazione nella forma del Lavoro Agile; 

7. in sede di richieste di designazioni inoltrate dal Comune ad Enti esterni ai fini della 

nomina in Commissioni, Comitati ed altri organismi collegiali previsti da norme statutarie 

e regolamentari interne del Comune, richiamare l’osservanza delle norme in tema di pari 

opportunità con invito a tener conto della presenza femminile nelle proposte di nomina; 

8. raccolta sistematica di dati interni all’ente che abbiano attinenza con lo sviluppo delle 

pari opportunità: statistiche del personale, trattamenti economici, tempo di permanenza 

nelle varie posizioni professionali, etc.; 

9. lavoro preparatorio per l'adozione di atti amministrativi e regolamentari che vadano a 

disciplinare il lavoro agile, con particolare attenzione alle categorie di lavoratori con 

maggiori necessità di cura famigliari (figli minori, anziani, parenti con handicap, situazioni 

particolari di salute, ecc...) 

10. attività culturali e di conoscenza del territorio organizzate dell'Amministrazione e 

riservate ai dipendenti al di fuori dell'orario di lavoro; 

11. somministrazione di specifici questionari finalizzati a rilevare le esigenze e eventuali 

problematiche dei dipendenti sul luogo di lavoro e successiva analisi delle risultanze dalle 

quali potranno derivare proposte di miglioramento e di organizzazione. 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Il Comune di Capraia e Limite non ha fino ad oggi regolamentato la disciplina in materia 

di lavoro agile.  

In questa sezione del PIAO l’amministrazione definisce gli obiettivi e gli indicatori di 

programmazione organizzativa del lavoro agile mediante tre step del programma di 

sviluppo: fase di avvio, fase di sviluppo intermedio, fase di sviluppo avanzato. 

Nell’arco di un triennio, l’amministrazione intende giungere ad una fase di sviluppo 

avanzato.  
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La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in 

relazione ai mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi 

programmati. 

 

È stato differito con il Decreto Lavoro (D.L. 34/2023) al 30 settembre l'obbligo per il 

datore di lavoro pubblico di assicurare il lavoro agile ai lavoratori fragili. Sono lavoratori 

fragili i dipendenti affetti dalle patologie e condizioni individuate dal decreto del Ministro 

della Salute 4 febbraio 2022, condizioni e patologie che sono certificate dal medico di 

medicina generale del lavoratore.  

Il diritto al lavoro agile integrale si realizza a condizione che l'attività cui è adibito il 

lavoratore fragile si presti a essere resa a distanza, dove questo non accade va tentata la 

strada della diversa mansione compresa nella medesima categoria o area di 

inquadramento e dove ancora questo non bastasse, l'assenza del lavoratore confluisce 

nel comporto dove giustificata da un certificato medico telematico. 

 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui 

l'Amministrazione assicura le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse 

umane necessarie per il funzionamento dell'Ente. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il reclutamento del personale 

dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione/aggiornamento, in relazione ai 

mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

SITUAZIONE DEL PERSONALE  

 

FOTOGRAFIA DEL PERSONALE AL 31.12.2022, come risulta dal conto annuale (oltre al 

Segretario Generale) 

• DIPENDENTI            N. 20 

• DONNE    N: 13 

• UOMINI    N. 7 

 

TABELLA – RIPARTIZIONE DEL PERSONALE PER SERVIZI 
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SERVIZI N. 
RISORSE 

DI CUI 
AREA 
DEGLI 

OPERATORI 

DI CUI 
AREA 
DEGLI 

OPERATORI 
ESPERTI 

DI CUI 
AREA DEGLI 
ISTRUTTORI 

DI CUI AREA DEI 

FUNZIONARI E 

DELLA ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

(EQ) 

SEGRETARIO 

GENERALE 

SERVIZI 
GENERALI 

7  2 3 2 0 

SERVIZI 
FINANZIARI 

3   1 2  

SERVIZIO 
LAVORI 

PUBBLICI 

4 1 2 1 0 0 

SERVIZIO 
ASSETTO 

DEL 
TERRITORIO 

4  1 2 1 0 

Staff art. 90 2   2   

 
INDICATORE VALORE DI 

PARTENZA 

TARGET ANNO 

2023 

TARGET ANNO 

2024 

TARGET 

ANNO 2025 

Totale dipendenti 20 22 22 22 

Cessazioni a tempo indeterminato  1 1 1 

Assunzioni a tempo indeterminato 

previste 
 4 3 3 

 

Per il dettaglio rispetto alla normativa in materia di dotazione organica, spesa di personale 

e piano dei fabbisogni, si rimanda anche alla relativa sezione contenuta nel DUP 2023-25 

approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 13/03/2023. 

Per quanto concerne le assunzioni, i profili individuati tengono conto delle Linee di 

indirizzo per l'individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle 

amministrazioni pubbliche, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 14 settembre 2022 

 

In data 11/10/2023 giusto verbale n. __la pianificazione del fabbisogno di personale ha 

ottenuto il parere dell’organo di revisione ai sensi dell'art. 19, comma 8 della L. n. 

448/2001, in ordine al rispetto della normativa in materia di dotazione organica, spesa 

del personale e piano dei fabbisogni, nonché l’asseverazione con verbale del __________ 

sul rispetto degli equilibri pluriennali prevista dall’art. 33 D.L. 34/2019, normativa in base 

alla quale le assunzioni di personale si fondano sul criterio di sostenibilità. 

 

FORMAZIONE 
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Per quanto concerne la formazione del personale si rinvia agli obiettivi, così come 

dettagliati, contenuti nella griglia della sezione performance che tiene conto anche delle 

indicazioni della Direttiva Zangrillo del 24.03.2023 e del CCNL per il triennio 2019-2021, 

relativo al personale di qualifica non dirigenziale del comparto Funzioni locali, sottoscritto 

il 16 novembre 2022; da cui emerge che la formazione è da intendersi quale leva 

strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli 

obiettivi prioritari della modernizzazione e del cambiamento organizzativo, da cui 

consegue la necessità di dare ulteriore impulso all’investimento in attività formative. 

Per maggiore chiarezza gli obiettivi relativi alla formazione sono stati estrapolati dalla 

griglia inserita nella sez. performance e riportati di seguito. 

Le attività di formazione sono in particolare rivolte a:  

• a valorizzare il patrimonio professionale presente nell’Ente; 

• assicurare il supporto conoscitivo, al fine di garantire l’operatività dei servizi 

migliorandone la qualità e l’efficienza;  

• assicurare l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove 

metodologie lavorative ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante 

adeguamento delle prassi lavorative alle eventuali innovazioni intervenute, anche 

per effetto di nuove disposizioni legislative;  

• favorire la crescita professionale dei lavoratori e lo sviluppo delle potenzialità dei 

dipendenti, in funzione dell’affidamento di incarichi diversi e della implementazione 

di figure professionali polivalenti;  

• incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei livelli di 

qualità ed efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica del sostenimento dei processi di 

cambiamento organizzativo.  

  



CALCOLO

FACOLTA ASSUNZIONALI ULTERIORI 2024 - ART. 33 C. 2 DL 34/2019

I) Media entrate correnti del triennio al netto FCDE 4.618.758,48 €                 

II) Valore soglia fascia demografica Capraia e Limite (art. 4 DM 17/03/2020): 26,90% di I) 1.242.607,88 €                 

Incremento massimo possibile della norma (26,90%) 432.114,31 €                  

III) Spesa di personale 2018 al netto IRAP 810.493,57 €                    

V) Possibile incremento nell'anno 2024 spesa nuove assunzioni (art 5 DM 17/03/2020):                

26% di III) 210.728,33 €                    

VI) Facoltà assunzionali utilizzate anni precedenti + utilizzi previsti 102.229,38 €                    

TOTALE Facoltà assunzionali utilizzabili entro il valore soglia 108.498,95 €                    



SOSTITUZIONI DIPENDENTI 

CESSATI EX TURN OVER

CAT

D1 PROCEDURA RECLUTAMENTO 35.530,00 €  

FUNZIONARIO E.Q. - SERVIZI FINANZIARI D1 PROCEDURA RECLUTAMENTO 35.530,00 € 

ISTRUTTORE - ASSETTO DEL TERRITORIO C1 PROCEDURA RECLUTAMENTO 32.914,00 € 

SPESA PER PERSONALE NON DIPENDENTE:

COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE

Città Metropolitana di Firenze

Cat. C

(*) UTILIZZO FACOLTA' ASSUNZIONALI ART. 33.2 DL. 34/2019

CAT. C

CAT. B

ART. 90 STAFF - incremento 16,67% p.time 5.389,38 €                                                                  

FUNZIONARIO E.Q. - LAVORI PUBBLICI

CAT. B

CAT. C

COSTOPERSONALE A TEMPO DETERMINATO

CAT. D

Art. 90 Staff Sindaco tempo parziale 83,33% (INCREMENTO 16,67 % DA IMPUTARE A FACOLTA' 

ASSUNZIONALI)(*) 27.427,00 €                                                                

CAT. D

Art. 90 Addetto Stampa - Staff del Sindaco tempo parziale 50% 18.945,00 €                                                                

PERSONALE IN COMANDO

CAT. C

CAT. B

CAT. D

PROFILO

MODALITA' DI COPERTURA COSTO ANNUO LORDO IRAP

PERSONALE IN SOMMINISTRAZIONE



OBIETTIVO - DESCRIZIONE BASE LINE TARGET INDICATORE SCADENZA VERIFICA DATI (FONTI)

AREA SERVIZI FINANZIARI E TRIBUTI

80% P.O. conguagli effettivi non ancora effettuati su gestione TARI al 31/12/2022 Efficienza Utenza 31/12/2023 Contabilità

30% P.O. necessità di gestionale per imposta soggiorno aggiornato n. strutture inserite fra quelle presenti sul territorio comunale Innovazione 31/12/2023

50% P.O. bilancio attuale con necessità di rivedere alcuni capitoli ormai obsoleti o da rivedere bilancio più snello ed efficace per la gestione del quotidiano con più efficienza miglioramento efficienza 31/12/2023 contabilità

AREA SERVIZI GENERALI

Adozione misura regionale "Nidi gratis" 100 P.O. Strategico utenza 30/06/2023 portale regionale, sito istituzionale, portale comunale servizi scolastici  

90 P.O. Trasparenza / Efficienza/Innovazione utenza 31/12/2023

100 P.O. Innovazione amministrazione/utenza 31/12/2023

AREA ASSETTO DEL TERRITORIO

P.O. Strategico 31/12/2025

P.O. 30/04/2024

AREA LAVORI PUBBLICI

P.O. utenza 28/02/2024

P.O. Mantenimento utenza 31/12/2023

P.O. utenza 31/12/2025 affidamento effettuato con Determinazione Dirigenziale n. 92 del 13.04.2023  per rilievo topografico dei cimiteri di Capraia e Limite al fine di procedere alla progettazione dell'ampliamento 

AREA PERSONALE

100% P.O. uffici più efficienti n. dipendenti assunti secondo fabbisogno personale Strategico interno 31/12/2024 piano fabbisogno personale

Incremento formazione dipendenti 80% P.O. necessità e richiesta di formazione da parte dei dipendenti Strategico interno 31/12/2025

SEGRETARIO COMUNALE

Rogito atti Segretario Generale necessità rogito atti senza incorrere in costi ulteriori rogito atti su richiesta dell'amministrazione, senza ricorrere al notaio esterno % atti rogati interno

Svolgimento di attività di staff direzionale Segretario Generale Efficienza interno 31/12/2025

PESO 
DELL'OBIETTIVO (DA 

1% A 100%)

CHI RISPONDE 
DELL'OBIETTIVO (Segr. 

Gener./Dirigente/PO/fu
nzionario)

OBIETTIVO DI 
INNOVAZIONE/STRATEGICO/MANTENI
MENTO                                                           
                                                                         
                                                                         
                                                                         

                                           
EFFICIENZA/EFFICACIA/ANTIRICICL/ANT

ICORRUZ/TRASPARENZA

A CHI E' RIVOLTO 
L'OBIETTIVO 

(Amm.ne/utenza ecc)

PERFORMANCE 
ORGANIZZATIVA/PERF

ORMANCE 
INDIVIDUALE

Gestione passaggio tributario da tassa sui 
rifiuti (TARI) a tributo a tariffa corrispettiva 

(TARIC) e chiusura vecchia gestione TARI, con 
analisi insieme ad ALIA dei rimborsi da 

effettuare ed inserire in bilancio

Chiusura definitiva vecchia gestione TARI con conguali rimborsi anni precedenti al 31/12/2022
delibera regolamento TARIC e approvazione tariffe 2023 entro termini approvazione bilancio. Rimborsi vecchia gestione entro il 30 novembre 2023 ottenere l'importo definitivo dal gestore in tempi 

utili per le ultime variazioni al bilancio per poter confermare i rimborsi; verifica a campione sulle utenze per avere l'importo effettivo ed eventuale da rimborsare. Se l'importo verrà comunicato 
successivamente verrà gestito in sede di Rendiconto 2023 con accantonamento - % conguagli/rimborsi effettuati

Implementazione nuovo gestionale imposta di 
soggiorno insieme ad altri comuni "Tourist 
Tax": inserimento database ed assistenza 

strutture ricettive

database completo ed assistenza base effettuata per rendere autonome le strutture ricettive nella gestione efficiente dei dati necessari 
all'ente

utenza/stakeholdes Gestionale e db

Riorganizzazione bilancio: revisione e 
ricognizione capitoli con gli altri settori in 

occasione redazione bilancio tecnico
una conferenza di direzione da convocare ogni 20 giorni, con report scritto al Sindaco e ai Responsabili Amm.ne/interno

La Regione Toscana ha introdotto, grazie al contributo del Fondo Sociale Europeo, la gratuità dei nidi di infanzia per una vasta platea di beneficiari. L’obiettivo è di coniugare l’elevata 
qualità dei servizi educativi regionali per l’infanzia con la più ampia accessibilità da parte delle famiglie. I nidi rappresentano infatti uno dei pilastri della conciliazione tra vita familiare e 
vita lavorativa: favoriscono la maggiore partecipazione dei genitori, e soprattutto delle donne, al mercato del lavoro riducendo il  rischio di povertà durante l’intero arco della vita. Possono 
accedere a  questi benefici regionali i nuclei familiari con bambini e bambine residenti in Toscana, fino a 3 anni, con ISEE fino a 35.000 euro. 
Lo sconto regionale si applica alle famiglie a cui viene assegnato, per la quota che eccede il contributo rimborsabile da INPS, fino ad un massimo di € 527,27 per ciascuna mensilità (per un 
massimo di 11 mensilità complessive) da settembre 2023 a luglio 2024. 
Per le nuove domande ammesse a contributo dopo la riapertura dei termini disposta con il decreto dirigenziale n. 19679/2023, gli sconti saranno riconosciuti dal mese di dicembre 2023 a 
luglio 2024.La Regione Toscana ha introdotto, grazie al contributo del Fondo Sociale Europeo, la gratuità dei nidi di infanzia per una vasta platea di beneficiari. L’obiettivo è di coniugare 
l’elevata qualità dei servizi educativi regionali per l’infanzia con la più ampia accessibilità da parte delle famiglie. I nidi rappresentano infatti uno dei pilastri della conciliazione tra vita 
familiare e vita lavorativa: favoriscono la maggiore partecipazione dei genitori, e soprattutto delle donne, al mercato del lavoro riducendo il  rischio di povertà durante l’intero arco della 
vita. Possono accedere a  questi benefici regionali i nuclei familiari con bambini e bambine residenti in Toscana, fino a 3 anni, con ISEE fino a 35.000 euro. 
Lo sconto regionale si applica alle famiglie a cui viene assegnato, per la quota che eccede il contributo rimborsabile da INPS, fino ad un massimo di € 527,27 per ciascuna mensilità (per un 
massimo di 11 mensilità complessive) da settembre 2023 a luglio 2024. 
Per le nuove domande ammesse a contributo dopo la riapertura dei termini disposta con il decreto dirigenziale n. 19679/2023, gli sconti saranno riconosciuti dal mese di dicembre 2023 a 
luglio 2024.

Per le domande che potevano essere presentate dal 29/05/2023 al 30/06/2023, si indicano i seguenti obbiettivi:                                                 
                                                                                                     - pubblicizzazione della misura mediante la pubblicazione della notizia sul sito 
istituzionale dal 28/05/2023 al 30/06/2023 con rinvio tramite link al portal regionale per effettuare iscrizione                                                      
                     - APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE D'INTERESSE  RIVOLTA AI SERVIZI EDUCATIVI PRIVATI PER LA PRIMA 
INFANZIA AUTORIZZATI E ACCREDITATI INTERESSATI ALL'ADESIONE ALLA MISURA  "NIDI GRATIS" REGIONE TOSCANA PR FSE+ 2021 2027 - 
ANNO EDUCATIVO 2023/2024 – COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE (FI) con determinazione dirigenziale n. 84 del 5/4/2023    -APPROVAZIONE 
ELENCO DEI SERVIZI PER LA PRIMA INFANZIA COMUNALI E PRIVATI ACCREDITATI PRESSO I QUALI SARA' POSSIBILE BENEFICIARE DELLA 
MISURA con determina dirigenziale n. 10 del 27/04/2023                              - APPROVAZIONE SCHEMI DI CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI 
CAPRAIA E LIMITE E SERVIZI EDUCATIVI PRIVATI ACCREDITATI PER L'APPLICAZIONE DELLA MISURA REGIONALE "NIDI GRATIS" - OFFERTA 
PUBBLICA INTEGRATA - A.E. 2023/2024 con determina dirigenziale n. 197 del 26/7/2023                                                            - APPROVAZIONE 
SCHEMA DI CONVENZIONE CON IL SERVIZIO EDUCATIVO ALL'INFANZIA PRIVATO ACCREDITATO PRESENTE SUL TERRITORIO DEL COMUNE DI 
CAPRAIA E LIMITE A.E.2023/2024 con determina dirigenziale n. del 26/7/2023Per le domande che potevano essere presentate dal 
29/05/2023 al 30/06/2023, si indicano i seguenti obbiettivi:                                                                                                                                              
        - pubblicizzazione della misura mediante la pubblicazione della notizia sul sito istituzionale dal 28/05/2023 al 30/06/2023 con rinvio 
tramite link al portal regionale per effettuare iscrizione                                                                           - APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO DI 
MANIFESTAZIONE D'INTERESSE  RIVOLTA AI SERVIZI EDUCATIVI PRIVATI PER LA PRIMA INFANZIA AUTORIZZATI E ACCREDITATI INTERESSATI 
ALL'ADESIONE ALLA MISURA  "NIDI GRATIS" REGIONE TOSCANA PR FSE+ 2021 2027 - ANNO EDUCATIVO 2023/2024 – COMUNE DI CAPRAIA 
E LIMITE (FI) con determinazione dirigenziale n. 84 del 5/4/2023    -APPROVAZIONE ELENCO DEI SERVIZI PER LA PRIMA INFANZIA 
COMUNALI E PRIVATI ACCREDITATI PRESSO I QUALI SARA' POSSIBILE BENEFICIARE DELLA MISURA con determina dirigenziale n. 10 del 
27/04/2023                              - APPROVAZIONE SCHEMI DI CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE E SERVIZI EDUCATIVI 
PRIVATI ACCREDITATI PER L'APPLICAZIONE DELLA MISURA REGIONALE "NIDI GRATIS" - OFFERTA PUBBLICA INTEGRATA - A.E. 2023/2024 
con determina dirigenziale n. 197 del 26/7/2023                                                            - APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE CON IL 
SERVIZIO EDUCATIVO ALL'INFANZIA PRIVATO ACCREDITATO PRESENTE SUL TERRITORIO DEL COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE A.E.2023/2024 
con determina dirigenziale n. del 26/7/2023

Su un totale di bambini frequentanti l’asilo nido comunale “Coccolalla”, lo spazio gioco comunale“La Tana” e l’Istituto parificato San Francesco di Limite sull’Arno pari a n°84, le domande accolte dalla Regione Toscana sono 
state n°55 e quindi oltre il 50% dei frequentanti. 

Revisione e pubblicazione su sito istituzionale 
di modulistica editabile afferente allo 

Sportello Servizi al cittadino

Si parte da una situazione in cui una parte dei modelli pubblicati sul sito istituzionale del Comune, afferenti ai servizi al cittadino e alle pratiche anagrafiche non sono  compilabili da parte 
degli utenti. Necessità di revisionare e ripubblicare in formato pdf editabile tale modulistica. 

Su n° 20 modelli pubblicati sul sito istituzionale, nell'area servizi al cittadino e anagrafe, l'obbiettivo è revisionare e ripubblicare in formato 
pdf editabile almeno la metà (50%) di tali modelli  

Revisione e ripubblicazione in formato pdf editabile almeno il 50% dei moduli afferenti ai servizi al cittadino e anagrafe sito isitituzionale

Missioni PNRR: progetti relativi 
all'innovazione tecnologica (PagoPA, AppIO, 

passaggio al cloud, Identità Digitale) - 
obiettivo biennale 2023-2024

n linea con le indicazioni contenute nell’Agenda Digitale Italiana e con gli obiettivi declinati
nel Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione elaborato dall’Agenzia per l’Italia Digitale, oltre che a seguito della partecipazione del Comune di Capraia e Limite agli 
avvisi PNRR per la transizione digitale, verranno semplificate e reingegnerizzate una serie di procedure, sia con riscontro verso l’esterno che interno all’ente. Si procederà con la migrazione 
in cloud degli applicativi in uso presso l’ente con l’obiettivo di migliorarne l’efficienza e la sicurezza e inoltre ad ampliare l’offerta dei servizi comunali accessibili dall’app IO e ad ampliare 
l’offerta dei pagamenti disponibili sulla piattaforma PagoPA.  Il Comune di Capraia e Limite ha partecipato ai seguenti avvisi:  Migrazione in cloud, Adozione pagoPA e App IO, SPID CIE. I 
progetti sono stati presentati e approvati.n linea con le indicazioni contenute nell’Agenda Digitale Italiana e con gli obiettivi declinati
nel Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione elaborato dall’Agenzia per l’Italia Digitale, oltre che a seguito della partecipazione del Comune di Capraia e Limite agli 
avvisi PNRR per la transizione digitale, verranno semplificate e reingegnerizzate una serie di procedure, sia con riscontro verso l’esterno che interno all’ente. Si procederà con la migrazione 
in cloud degli applicativi in uso presso l’ente con l’obiettivo di migliorarne l’efficienza e la sicurezza e inoltre ad ampliare l’offerta dei servizi comunali accessibili dall’app IO e ad ampliare 
l’offerta dei pagamenti disponibili sulla piattaforma PagoPA.  Il Comune di Capraia e Limite ha partecipato ai seguenti avvisi:  Migrazione in cloud, Adozione pagoPA e App IO, SPID CIE. I 
progetti sono stati presentati e approvati.

Su n° 4 progetti innovazione tecnologica presentati e accettati,  l’obbiettivo è effettuare la contrattualizzazione dei fornitori 
entro le scadenze fissate dal  Ministero per l’Innovazione tecnologica – Dipartimento per la Trasformazione Digitale  e quindi 
entro il 31/12/2023. La contrattualizzazione deve avvenire mediante procedure di affidamento.Su n° 4 progetti innovazione 
tecnologica presentati e accettati,  l’obbiettivo è effettuare la contrattualizzazione dei fornitori entro le scadenze fissate dal  
Ministero per l’Innovazione tecnologica – Dipartimento per la Trasformazione Digitale  e quindi entro il 31/12/2023. La 
contrattualizzazione deve avvenire mediante procedure di affidamento.

Contrattualizzazione delle procedure  inerenti agli avvisi PNRR inerenti l’Innovazione per entro il 31/12/2023.                                APP IO: già effettuata contrattualizzazione fornitore in data 
4/05/2023.   SPID CIE:    SCADENZA CONTRATTUALIZZAZIONE FORNITORE 25/11/2023.  ABILITAZIONE AL CLOUD: contrattualizzazione fornitore in data scade10/12/2023  . PAGO PA: scadenza 

contrattualizzazione fornitore entro il 08/01/2024Contrattualizzazione delle procedure  inerenti agli avvisi PNRR inerenti l’Innovazione per entro il 31/12/2023.                                APP IO: già 
effettuata contrattualizzazione fornitore in data 4/05/2023.   SPID CIE:    SCADENZA CONTRATTUALIZZAZIONE FORNITORE 25/11/2023.  ABILITAZIONE AL CLOUD: contrattualizzazione 

fornitore in data scade10/12/2023  . PAGO PA: scadenza contrattualizzazione fornitore entro il 08/01/2024

APP IO, PAGO PA, SPID CIE, passaggio al cloud

Attuazione del piano delle alienazioni 
approvato con DUP 2023-2025E’ stato effettuato l’approvazione dell’elenco dei beni immobili di proprietà comunale suscettibili di alienazioni e/o valorizzazione 2023-2025 con Delibera di Giunta Comunale n. 67 del 14.12.2022 ai sensi dell’art. 58 della L. 133/2008 redigendo per ogni bene immobile una scheda tecnica. Successivamente l’elenco dei beni immobili di proprietà comunale suscettibili di alienazioni e/o valorizzazione 2023-2025 è stato approvato come allegato del DUP 2023-2025 con Deliberazione di Consiglio n. 3 del 13/03/2023.

alienazione per il 2023 di n. 2 beni di proprietà comunale:
- Terreno edificabile destinato ad attrezzature pubbliche g2,6 “Attrezzature per la protezione civile e l’ordine pubblico” – Via 

Salani;
- Lastrico solare di copertura del magazzino posto in Limite sull’Arno via Dante Alighieri/Piazza Fucini, come previsto dal Piano 

dei beni immobili di proprietà comunale suscettibili di alienazioni e/o valorizzazione 2023-2025

alienazione di n. 2 beni previsti dal Piano dei beni immobili di proprietà comunale suscettibili di alienazioni e/o valorizzazione 2023-2025 per l’anno 2023 Amm.ne/interno

Alienazione di lastrico solare con Determinazione Dirigenziale n.174 del 12.07.2023;
Alienazione Terreno edificabile via Salani è stata effettuata la Determinazione di aggiudicazione provvisoria e accertamento in entrata della cauzione con Determinazione Dirigenziale n. 250 del 11.09.2023, effettuati i 

controlli previsti dalla Legge verrà effettuata l’aggiudicazione definitiva
Per i beni inseriti negli anni 2024 e 2025 si provvederà all’alienazione rispettando quanto previsto dal Piano allegato al DUP 2023-2025

Adozione e approvazione Piano 
Strutturale Intercomunale

La legge Regionale Toscana n. 65/2014 prevede l’obbligo per i comuni di avviare entro cinque anni il procedimento per la formazione di un nuovo piano strutturale in conformità ai contenuti e ai principi della medesima. L’art. 23 della L.R. 65/2014 ha introdotto l’istituto del Piano Strutturale Intercomunale al fine di disciplinare in modo associato l’esercizio delle funzioni di pianificazione territoriale anche attraverso forme di incentivazione per la redazione dei PSI.
Visto che il nostro Comune è dotato di un Piano Strutturale approvato con Delibera di Consiglio n. 27 del 24.06.2002 e di un Regolamento Urbanistico approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n.49 del 21.12.2003 e successive varianti.

Si è ritenuto necessario la redazione di un Piano Strutturale Intercomunale per aggiornare la pianificazione territoriale previsto dalla legge.
Adozione e Approvazione del Piano Strutturale Intercomunale Adozione e Approvazione del Piano Strutturale Intercomunale Strategico Amm.ne/interno Entro il mese di novembre verrà adottato il PSI e successivamente verranno effettuati gli adempimenti per l'approvazione del medesimo

Manutenzione straordinaria e creazione 
nuove aree ludiche

Si è ritenuto necessario rinnovare le n.3 aree ludiche in quanto le attrezzature risultavano usurate realizzazione di tre nuove aree ludiche:
- affidamento a operatori economici individuati per la fornitura e posa in opera di attrezzature ludiche realizzazione i tre aree ludiche Mantenimento e innovazione realizzate n. 1 area giochi  e le altre n.2 in fase di realizzazione

Ricognizione aree soggette a rifacimento 
segnaletica orizzontale

Si è ritenuto necessario per la sicurezza della viabilità stradale e pedonale il ripristino e rifacimento della segnaletica orizzontale in quanto era deteriorata realizzazione di rifacimento di segnaletica orizzontali in n. 50 vie realizzazione di n. 50 vie affidamento effettuato con Determinazione Dirigenziale n.270 del 28/09/2023

Ampliamento cimitero comunale di 
Capraia Fiorentina: rilievo ed incarico 

progettuale
Vista la quasi totale capienza dei loculi e ossari dei cimiteri di Capraia e Limite, si è ritenuto necessario un ampliamento del Cimitero di Capraia Fiorentina, effettuando un rilievo tramite drone per effettuare le verifiche necessarie alla futura progettazione realizzazione ampliamento Cimitero Capraia Fiorentina Realizzazione ampliamento cimitero Capraia Fiorentina Mantenimento e innovazione

Assunzione come previsto dal piano e 
riorganizzazione servizio

organico estramente ridotto che rendo poco efficiente gli uffici e li pone in situazioni di forte stress

il miglioramento della padronanza delle competenze oggetto della formazione per almeno un livello (ad esempio, da base ad intermedio) - 
Almeno il 30% dei dipendenti

n. dipendenti che hanno effettuato attivita' formativa/tot dipendenti; elenco ore formazione per singolo dipendente - formazione svolta almeno dal 30% dei dipendenti

una conferenza di direzione da convocare ogni 20 giorni, con report scritto al Sindaco e ai Responsabili



ALLEGATO 2) AL  
PTPCT 2022/2024

Processo

Rischi specifici Valutazione
del rischio

Misure di 
prevenzione 
specifiche

Responsabile delle
misure

Termini per la 
implementazio
ne delle misure

AREA A – ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE
CONFERIMENTO DI INCARICHI DI 
COLLABORAZIONE

Motivazione 
generica e
tautologica circa la
sussistenza dei 
presupposti
di legge per il
conferimento di 
incarichi
professionali allo 
scopo di
agevolare soggetti
particolari.

Valore: 9
RISCHIO 
MEDIO

Controllo della 
dichiarazione 
specifica in ordine 
alla sussistenza dei 
presupposti di legge.

Responsabile di 
Settore/Responsabile 
Prevenzione e 
trasparenza (per 
incarichi posizioni 
organizzative)

Controlli del 
RPCT 
nell’ambito 
dell’effettuazio
ne dei controlli 
interni

GESTIONE AMMINISTRATIVA DEL 
PERSONALE (AUTORIZZAZIONI, 
PERMESSI, CONGEDI EX ART. 53 D.LGS 
165/2001)

Autorizzazioni, 
congedi, permessi 
etc. … in assenza 
dei presupposti di 
legge

Valore: 6
RISCHIO 
MEDIO

Controllo della 
dichiarazione 
specifica in ordine 
alla sussistenza dei 
presupposti di legge.

Responsabile di 
Settore

RILASCIO AUTORIZZAZIONI PER 
INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI

Rilascio di 
autorizzazione per 
incarico 
incompatibile, 
anche a livello 
potenziale, con le 
attività svolte

Valore: 6
RISCHIO 
MEDIO

Potenziamento 
controlli al fine di 
verificare le 
dichiarazioni rese ed
il rispetto dei 
presupposti di legge

Responsabile di 
Settore

Controlli del 
RPCT 
nell’ambito 
dell’effettuazio
ne dei controlli 
interni



AREA B – AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE
DEFINIZIONE DELL’OGGETTO 
DELL’AFFIDAMENTO

Alterazione della 
concorrenza, tramite
individuazione 
arbitraria 
dell’oggetto 
dell’affidamento

Valore: 19 
RISCHIO 
ALTO

Pubblicazione sul 
sito internet con 
riferimento a tutti i 
procedimenti di 
scelta del contraente
per l’affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture, dei 
seguenti dati: 
struttura proponente,
oggetto del bando, 
elenco degli 
operatori invitati a 
presentare offerte, 
aggiudicatario e 
importo di 
aggiudicazione, 
tempi di 
completamento 
dell’opera, servizio 
o fornitura, importo 
delle somme 
liquidate.

Responsabili di 
Settore

Entro il 31.01 
dell’anno 
successivo agli 
affidamenti 

REQUISITI DI QUALIFICAZIONE Definizione dei 
requisiti di accesso 
alla gara e, in 
particolare, dei 
requisiti tecnico-
economici dei 
concorrenti al fine 
di favorire 
un’impresa (es. 

Valore: 19 
RISCHIO 
ALTO

Costante 
aggiornamento del 
personale 
competente 
nell’ambito di 
riferimento

Responsabile di 
Settore

Verifica del 
RPCT in sede 
di controlli 
interni su atti 
amministrativi



clausole dei bandi 
che stabiliscono 
requisiti di 
qualificazione); 
Eccessiva 
discrezionalità 
nell’individuazione 
dei requisiti di 
qualificazione; 
rischio di 
restringere 
eccessivamente la 
platea dei potenziali
concorrenti ecc.)

REQUISITI DI AGGIUDICAZIONE Nel caso di 
aggiudicazione al 
prezzo più basso: 
rischio di accordo 
corruttivo con il 
committente in fase 
di gara: nel caso di 
offerta 
economicamente 
più vantaggiosa, 
rischio di 
determinazione dei 
criteri per la 
valutazione delle 
offerte con il fine di 
assicurare una scelta
preferenziale a 
vantaggio di un 
determinato 
concorrente

Valore: 14
RILEVANTE

Rispetto del Codice 
dei Contratti

Rispetto 
adempimenti 
trasparenza

Limitazione della 
discrezionalità di 
valutazione delle 
offerte attraverso la 
puntuale definizione
preventiva dei 
criteri/sub criteri di 
scelta del contraente

Costante 
aggiornamento del 
personale 
competente 

Responsabile del 
Settore

Verifica del 
RPCT in sede 
di controlli 
interni su atti 
amministrativi



nell’ambito di 
riferimento

VALUTAZIONE DELLE OFFERTE Alterazione dei 
criteri oggettivi di 
valutazione delle 
offerte in violazione
dei principi di 
trasparenza, non 
discriminazione e 
parità di trattamento

Valore: 5
RISCHIO 
MEDIO 
BASSO

Rispetto 
adempimenti di 
trasparenza

Costante 
aggiornamento del 
personale 
competente

Responsabile del 
procedimento/Settore

RSPP (per 
formazione 
obbligatoria)

Implementazione
immediata

VERIFICA ANOMALIA DELLE OFFERTE Mancato controllo 
sui ribassi; 
alterazione del sub 
procedimento di 
verifica 
dell’anomalia, con 
individuazione di un
aggiudicatario non 
affidabile e 
conseguente rischio 
di esecuzione della 
prestazione in modo
irregolare, 
qualitativamente 
inferiore a quella 
richiesta e con 
modalità esecutive 
in violazione delle 
norme

Valore: 5
RISCHIO 
MEDIO 
BASSO

Rispetto delle 
disposizioni dettate 
dal Codice dei 
Contratti

Rispetto 
adempimenti 
trasparenza

Controllo costante 
ribassi offerte 

RUP

RUP

RUP

Implementazione
immediata

Implementazione
immediata

Implementazione
immediata

PROCEDURE NEGOZIATE Utilizzo della 
procedura al di fuori
dei casi previsti 
dalla legge al fine di
favorire un’impresa.

Valore: 18
RISCHIO 
ALTO

Monitoraggio sul 
rispetto del principio
di rotazione dei 
contraenti

RUP/Responsabile 
di Settore

Implementazione
immediata – 
verifica in sede 
di controlli 
interni



Rischio di 
distorsioni del 
mercato per effetto 
del ricorso a 
procedure negoziate
al di fuori dei limiti 
di legge; alterazione
della concorrenza 
per effetto del 
criterio di rotazione 
degli operatori 
economici

Verifica di eventuali
debiti 
dell’appaltatore nei 
confronti della 
stazione appaltante 
prima di procedersi 
all’affidamento 
dell’incarico – 
eventuale proposta 
di compensazione 
del debito in 
accordo con il 
Responsabile del 
Settore tributi

Responsabile di 
Settore

Immediata

AFFIDAMENTI DIRETTI Abuso 
dell’affidamento 
diretto al di fuori 
dei casi previsti 
dalla legge al fine di
favorire un’impresa
Mancato rispetto del
principio di 
rotazione tra le ditte
con conseguente 
rischio di accordo 
corruttivo tra RUP e
operatore 
economico

Valore: 18
RISCHIO 
ALTO

Applicazione del 
principio di 
rotazione

Controllo a 
campione dei 
provvedimenti 
emanati attraverso il
vigente sistema di 
controlli interni in 
attuazione L. 
213/2012

Verifica di eventuali
debiti 
dell’appaltatore nei 
confronti della 
stazione appaltante 

RUP

Responsabile 
controlli interni

Responsabile di 
Settore

Implementazione
immediata

Implementazione
immediata

Implementazione
immediata



prima di procedersi 
all’affidamento 
dell’incarico – 
eventuale proposta 
di compensazione 
del debito in 
accordo con il 
Responsabile del 
Settore tributi 

REVOCA DEL BANDO Abuso del 
provvedimento di 
revoca del bando al 
fine di bloccare una 
gara il cui risultato 
si sia rivelato 
diverso da quello 
atteso

Valore: 4
RISCHIO 
MEDIO 
BASSO

Controllo del 100% 
delle revoche

Costante 
aggiornamento del 
personale

Responsabile 
controlli interni e 
RPCT

Implementazione
immediata

VARIANTI IN CORSO DI ESECUZIONE 
DEL CONTRATTO

Ammissione di 
varianti in corso di 
esecuzione del 
contratto per 
consentire 
all’appaltatore di 
recuperare lo sconto
effettuato in sede di 
gara o di conseguire
extra guadagni

Valore: 14
RISCHIO 
RILEVANTE

Rispetto obblighi di 
trasparenza

RUP Implementazione
immediata

SUBAPPALTO Accordi collusivi tra 
le imprese 
partecipanti a una 
gara volti a 
manipolarne gli esiti, 
utilizzando il 
meccanismo del 
subappalto come 

Valore: 4
RISCHIO 
MEDIO 
BASSO

Rispetto delle 
disposizioni del 
Codice dei Contratti

Rispetto obblighi di 
trasparenza

RUP Implementazione
immediata



modalità per 
distribuire i vantaggi 
dell’accordo a tutti i 
partecipanti allo 
stesso

UTILIZZO DEI RIMEDI DI RISOLUZIONE 
DELLE CONTROVERSIE ALTERNATIVI A 
QUELLI GIURISDIZIONALI DURANTE LA 
FASE DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO

Rischio di 
applicazione 
distorta di tali 
rimedi per 
riconoscere alle 
imprese in tempi 
brevi determinate 
richieste 
economiche e 
maggiori compensi. 
Rischio che tali 
meccanismi, se usati
in forma distorta, 
diventino lo 
strumento per 
recuperare il ribasso
d’asta

Valore: 4
RISCHIO 
MEDIO 
BASSO

Rispetto delle 
disposizioni dettate 
dal Codice dei 
Contratti

Rispetto obblighi 
trasparenza

RUP Implementazione
immediata

INCARICO RUP Sussistenza cause di
incompatibilità

Mancata adozione 
di atti chiari dai 
quali si deduce chi è
il RUP

Liquidazione 
dell’eventuale 
incentivo da parte 
del Responsabile di 

Valore: 6
RISCHIO 
MEDIO

Comunicazione da 
parte del RUP al 
Responsabile del 
Settore della 
sussistenza anche 
solo potenziale, di 
cause di 
incompatibilità in 
ordine al 
procedimento 
assegnato

RUP/Responsabile 
di Settore

Implementazione
immediata



Settore per l’intero 
importo senza aver 
verificato 
inadempimenti o 
ritardi nell’adozione
degli atti dovuti da 
parte del RUP

Indicazione corretta 
e formale nelle 
determine relative al
procedimento del 
nominativo del RUP
se individuato

AREA C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO
ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI 
VINCOLATI NELL’AN (PERMESSI A 
COSTRUIRE E ALTRE CONCESSIONI E/O 
AUTORIZZAZIONI SIMILARI IN MATERIA 
DI EDILIZIA PRIVATA)

Alterazione del 
corretto 
svolgimento del 
procedimento, 
errata 
interpretazione della
normativa.
Rilascio del 
permesso 
errato/inesatto/non 
completo, con 
procurato vantaggio
per il soggetto 
richiedente oppure 
errata emanazione 
di diniego con 
procurato danno al 
richiedente

Valore: 6
RISCHIO 
MEDIO

Istituzione registro 
Permessi a costruire

Monitoraggio 
annuale tempi 
conclusione del 
procedimento

Inserimento del 5% 
di tali atti (da 
selezionarsi a 
campione) nella 
procedura di 
controllo successivo
di regolarità 
amministrativa

Responsabile del 
procedimento/Setto
re
Responsabile del 
procedimento/Setto
re

Responsabile 
controlli interni

Implementazione
immediata

PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI A 
CONTENUTO VINCOLATO (IN MATERIA 
EDILIZIA, AMBIENTALE, ABBANDONO 
RIFIUTI)

Omissione/
alterazione dei 
controlli; omissioni 
irrogazione sanzioni

Valore: 6
RISCHIO 
MEDIO

Rispetto obblighi 
normativi in materia

Rispetto Codice di 
Comportamento

Responsabile del 
procedimento/Settore

Responsabile del 
procedimento/Settore

Responsabile 

Implementazione
immediata



Inserimento del 5% 
di tali atti (da 
selezionarsi a 
campione) nella 
procedura di 
controllo successivo
di regolarità 
amministrativa

controlli interni

PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI A 
CONTENUTO VINCOLATO (RICHIESTA DI
DECLASSIFICAZIONE/SDEMANIALIZZAZI
ONE PARZIALE DI STRADA DI USO 
PUBBLICO MEDIANTE COSTITUZIONE DI
NUOVO TRATTO)

Rilascio del 
provvedimento con 
procurato vantaggio
per il soggetto 
richiedente a 
svantaggio dell’Ente

Valore: 6
RISCHIO 
MEDIO

Rispetto degli 
obblighi normativi 
in materia

Rispetto del Codice 
di Comportamento

Responsabile del 
procedimento/Settore

Responsabile del 
procedimento/Settore

PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI 
VINCOLATI NELL’AN (URBANISTICA – 
VARIANTE URBANISTICA E RELATIVI 
ATTI CONVENZIONALI CON PRIVATI 
BENEFICIARI, SCIA EDILIZIA PRIVATA, 
SCIA COMMERCIO)

Alterazione del 
corretto 
svolgimento del 
procedimento. 
Alterazione di dati 
oggettivi a 
svantaggio dell’Ente

Valore: 6
RISCHIO 
MEDIO

Rispetto degli 
obblighi normativi 
in materia

Rispetto del Codice 
di Comportamento

Responsabile del 
procedimento/Settore

Responsabile del 
procedimento/Settore

Implementazione
immediata

AREA D – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI 
VINCOLATI NELL’AN (ES. RILASCIO 
PRESTAZIONI SOCIO-ASSISTENZIALI; 
ASSEGNAZIONE ALLOGGI ERP)

Riconoscimento 
indebito di vantaggi 
a soggetti non in 
possesso dei 
requisiti previsti 
dalla legge o dai 
regolamenti, 
alterazione del 
corretto 
svolgimento del 

Valore: 9
RISCHIO 
MEDIO

Inserimento del 5% 
di tali atti (da 
selezionarsi a 
campione) nella 
procedura di 
controllo successivo
di regolarità 
amministrativa

Responsabile 
controlli interni 

Implementazione
immediata



procedimento, 
verifiche errate o 
alterate per il 
rilascio delle 
prestazioni, 
omissione controllo 
dei requisiti

PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI A 
CONTENUTO VINCOLATO

Riconoscimento 
indebito di vantaggi 
a soggetti non in 
possesso dei 
requisiti previsti 
dalla legge o dai 
regolamenti

Valore: 3
RISCHIO 
BASSO

Pubblicazione sul 
sito internet degli 
atti di concessione 
indicante le seguenti
informazioni:
a) nome beneficiario
e rispettivi dati 
fiscali,
b) importo del 
vantaggio 
economico 
corrisposto;
c) la norma o il 
titolo a base 
dell’attribuzione;
d) la modalità 
seguita per 
l’individuazione del 
beneficiario.

Responsabile del 
procedimento/Setto
re

Implementazione
immediata

PROVVEDIMENTI AMMINSITRATIVI A 
CONTENUTO DISCREZIONALE (RILASCIO
CONCESSIONE DI CONTRIBUTI E 
BENEFICI ECONOMICI A SOGGETTI 
PRIVATI)

Mancato rispetto del
regolamento, 
procurato vantaggio
per il soggetto 
richiedente

Valore: 6
RISCHIO 
MEDIO

Pubblicazione sul 
sito internet degli 
atti di concessione 
indicante:
a) nome beneficiario
e rispettivi dati 
fiscali;
b) importo del 

Responsabile del 
procedimento/Setto
re

Implementazione
immediata



vantaggio 
economico 
corrisposto;
c) la norma o il 
titolo a base 
dell’attribuzione;
d) la modalità 
seguita per 
l’individuazione del 
beneficiario.

AREA E – GESTIONE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE
PAGAMENTO DELLE FATTURE Pagamento 

preferenziale di 
alcune fatture a 
discapito di altre 
con scadenza 
anteriore

Valore: 3
RISCHIO 
BASSO

Controllo esterno da
parte del RPCT per 
verificare il 
pagamento delle 
stesse secondo 
scadenza

RPCT Una volta 
all’anno in 
concomitanza 
con i controlli 
interni

RILEVAZIONE MOROSITA’/EMISSIONE 
RUOLI COATTIVI

Mancata rilevazione
delle morosità e 
mancata emissione 
ruoli coattivi

Valore: 5
RISCHIO 
MEDIO-
BASSO

Controllo degli 
accertamenti delle 
entrate e attivazione 
delle procedure di 
messa in mora dei 
debitori e procedure 
coattive di recupero 
del credito

Ciascun 
Responsabile

Una volta 
all’anno 

AREA F – AFFARI LEGALI  E CONTENZIOSO
CONFERIMENTO INCARICHI LEGALI Assoggettamento a 

pressioni per 
favorire determinati 
soggetti

Valore: 6
RISCHIO 
MEDIO

Procedere a 
valutazioni 
comparative prima 
dell’affidamento 
dell’incarico

Ciascun 
Responsabile

Implementazione
immediata



AREA G – GOVERNO DEL TERRITORIO, EDILIZIA ED URBANISTICA
ABUSI EDILIZI SOGGETTI A PERMESSO A
COSTRUIRE IN SANATORIA

Valore: 3 
RISCHIO 
BASSO

1. Aggiornamento  
della modulistica 
affinché sia 
conforme alla 
normativa vigente;
2. archiviazione 
informatica di tutti i 
procedimenti con 
scannerizzazione di 
tutta la 
documentazione.

Responsabile del 
procedimento/Resp.
del Settore tecnico

Implementazione
immediata

OPERE DI URBANIZZAZIONE A 
SCOMPUTO

Realizzazione di 
opere di minor 
pregio rispetto a 
quanto dedotto in 
obbligazione

Valore: 3
RISCHIO 
BASSO

1. Obbligo per il 
soggetto attuatore di
comunicare le 
imprese utilizzate;
2. individuazione da
parte 
dell’Amministrazion
e di un dipendente 
preposto alla 
verifica delle opere 
secondo tempi e 
modalità stabilite

Responsabile del 
procedimento/Resp.
Del Settore tecnico

Implementazione
immediata

CONTROLLO DEI TITOLI RILASCIATI Omissioni o ritardi 
nello svolgimento 
dell’attività dei 
controlli

Valore: 3
RISCHIO 
BASSO

Regolamentazione 
predeterminata dei 
casi e delle modalità
di individuazione 
degli interventi da 
assoggettare a 
controllo

Responsabile 
Settore Tecnico

Implementazione
immediata



AREA H – PROCEDIMENTI  DI COMPETENZA COMUNALE  FINE AVVALIMENTO PM
GESTIONE MERCATI E POSTEGGI 
FUORI MERCATO (RISCOSSIONI)

Assenza di 
correttezza mancata 
riscossione canone

Valore: 9
RISCHIO 
MEDIO

Attività di 
riscossione da 
gestire, qualora 
richieda la 
riscossione fisica del
canone, con più 
dipendenti 

Responsabile 
Servizi finanziari e 
tributi

Implementazione
immediata

FIERE (COMMERCIO ) ASSEGNAZ. 
TEMPORANEE, RISCOSSIONI E ATT. 
COLLATERALI 

Rilevazione 
presenze non 
corretta

Valore: 6
RISCHIO 
BASSO

Rilevazione della 
presenza degli 
aventi diritto alla 
presenza di più 
dipendenti comunali

Responsabile 
Servizi finanziari e 
tributi

Implementazione
immediata

SPETTACOLI VIAGGIANTI (Luna park, 
circhi, attrazioni ecc) E PUBBLICO 
SPETTACOLO 

Rilascio 
autorizzazione in 
assenza dei 
presupposti

Valore: 6
RISCHIO 
BASSO

Inserimento della 
tipologia di atti nei 
controlli interni

Responsabile 
AA.GG. E SUAP

Implementazione
immediata

REGISTRAZIONE-CODICE 
IDENTIFICATIVO ATTRAZIONE 
SPETTACOLI VIAGGIANTI

Valore:

PUBBLICITA' TEMPORANEE e permanenti Rilascio 
autorizzazione in 
assenza di 
presupposti

Valore: 6
RISCHIO 
BASSO

Inserimento della 
tipologia di atto nei 
controlli interni

Responsabile 
Servizio territorio

Implementazione
immediata

GESTIONE CONTENZIOSO 
AMMINISTRATIVO SANZIONI EXTRA 
CDS

Emanazione 
provvedimenti di 
archiviazione in 
assenza di 
presupposti 

Valore:16
RISCHIO 
ALTO

Verifica coerenza 
provvedimento 
finale con eventuali 
controdeduzioni 

Ciascun 
Responsabile di 
Servizio per 
competenza

Comunicazione 
al RPCT della 
tipologia di 
provvedimento 
adottata e del 
contenuto delle 
controdeduzioni

GESTIONE CONTENZIOSO GIURISDIZ. 
SANZIONI EXTRA CDS

Non si rileva alcun 
rischio specifico

Valore: 1
RISCHIO 
BASSO

Non si rileva la 
necessità di adottare 
alcuna misura 
preventiva

Ciascun 
Responsabile di 
Servizio per 
competenza

Nessuna



GESTIONE RISCOSSIONE COATTIVA Non si rileva alcun 
rischio specifico

Valore: 1
RISCHIO 
BASSO

Non si rileva la 
necessità di adottare 
alcuna misura 
preventiva

Ciascun 
Responsabile di 
Servizio per 
competenza

Nessuna

ORDINANZE TEMPORANEE  e 
PERMANENTI CIRCOLAZIONE 
STRADALE

Non si rileva alcun 
rischio specifico

Valore: 1
RISCHIO 
BASSO

Non si rileva la 
necessità di adottare 
alcuna misura 
preventiva

Responsabile 
LL.PP.

Nessuna

AUTORIZZAZIONI PER COMPETIZ. 
SPORTIVE

Non si rileva alcun 
rischio specifico

Valore: 1
RISCHIO 
BASSO

Non si rileva la 
necessità di adottare 
alcuna misura 
preventiva

Responsabile 
LL.PP.

Nessuna

CONTRASSEGNI DISABILI Assenza di controlli 
su quanto 
autodichiarato in 
sede di 
presentazione 
dell’istanza

Valore: 15
RISCHIO 
ALTO

Necessità di 
controllare 
pedissequamente 
quanto 
autodichiarato 
dall’istante e 
comunicazione 
dell’esito dei 
controlli al RPCT

Responsabile 
AA.GG.

Implementazione
immediata

AUTORIZZAZIONI SUOLO PUBBLICO Non si rileva alcun 
rischio specifico

Valore: 1
RISCHIO 
BASSO

Non si rileva la 
necessità di adottare 
alcuna misura 
preventiva.

Responsabile 
LL.PP.

Nessuna

OGGETTI SMARRITI Omesso invio alla 
Questura

Valore: 12
RISCHIO 
MEDIO

Report periodico su 
invio alla Questura

Responsabile 
AA.GG.

Implementazione
immediata

SOPRALLUOGHI EDILIZI PER VERIFICA 
ESECUZIONE OPERE A SEGUITO 
RICHIESTA RIMBORSO ONERI

Valore: Responsabile 
Assetto territorio



Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile del
dato e della

pubblicazione

Termine di scadenza per la
pubblicazione

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale SEGRETARIO COMUNALE

Entro 15 giorni
dall'approvazione SEMESTRALE RPCT

Riferimenti normativi su organizzazione e 
attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 
che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SEGRETARIO COMUNALE

Entro 20 gg dall'eventuale
aggiornamento pubblicato

nella banca dati Normattiva SEMESTRALE RPCT

Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche 
che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SEGRETARIO COMUNALE

Entro 20 giorni dalla
comunicazione

dell’approvazione
dall’eventuale aggiornamento

o adozione di nuovi atti SEMESTRALE RPCT

Documenti di programmazione strategico-
gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SEGRETARIO COMUNALE

Entro 15 giorni
dall'approvazione SEMESTRALE RPCT

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SEGRETARIO COMUNALE Entro 15 giorni

dall'approvazione SEMESTRALE RPCT
Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo SEGRETARIO COMUNALE

Entro 15 giorni
dall'approvazione SEMESTRALE RPCT

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Scadenzario obblighi amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo SEGRETARIO COMUNALE

Entro 20 gg per i nuovi obblighi SEMESTRALE RPCT

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013

Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi 
gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 

Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

Art. 37, c. 3-bis, 
d.l. n. 69/2013 

Attività soggette a controllo
Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione)

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI GENERALI
Entro 15 giorni
dalla nomina SEMESTRALE RPCT

ALLEGATO PIAO

Atti generali

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Disposizioni generali

Burocrazia zero
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 10/2016

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile del
dato e della

pubblicazione

Termine di scadenza per la
pubblicazione

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

ALLEGATO PIAO

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI GENERALI Entro 15 giorni
dalla nomina SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI GENERALI Entro 15 giorni
dalla nomina SEMESTRALE RPCT

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI GENERALI
Entro 15 giorni
dalla nomina SEMESTRALE RPCT

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI GENERALI Entro 15 giorni
dalla nomina SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI GENERALI Entro 15 giorni

dalla nomina SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI GENERALI
Entro 15 giorni
dalla nomina SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

SERVIZI GENERALI
Entro 15 giorni dalla nomina, entro 

30gg dalla trasmissione della 
dichiaraizone x ogni annualità SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico
SERVIZI GENERALI

Entro 15 giorni dalla nomina, entro 
30gg dalla trasmissione della 
dichiaraizone x ogni annualità SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI GENERALI

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento dell'incarico

SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale SERVIZI GENERALI

Entro il 31 gennaio di ogni anno SEMESTRALE RPCT
Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI GENERALI Entro 15 giorni
dalla nomina SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI GENERALI Entro 15 giorni
dalla nomina SEMESTRALE RPCT

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI GENERALI Entro 15 giorni
dalla nomina SEMESTRALE RPCT

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile del
dato e della

pubblicazione

Termine di scadenza per la
pubblicazione

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

ALLEGATO PIAO

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI GENERALI Entro 15 giorni
dalla nomina SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI GENERALI Entro 15 giorni

dalla nomina SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI GENERALI
Entro 15 giorni
dalla nomina SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

SERVIZI GENERALI
Entro 15 giorni dalla nomina, entro 

30gg dalla trasmissione della 
dichiaraizone x ogni annualità SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico
SERVIZI GENERALI

Entro 15 giorni dalla nomina, entro 
30gg dalla trasmissione della 
dichiaraizone x ogni annualità SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI GENERALI

Entro 15 giorni
dalla nomina SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale SERVIZI GENERALI

Entro il 31 gennaio di ogni anno SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno SERVIZI GENERALI

SEMESTRALE RPCT
Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno SERVIZI GENERALI
SEMESTRALE RPCT

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno SERVIZI GENERALI
SEMESTRALE RPCT

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno SERVIZI GENERALI
SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Nessuno SERVIZI GENERALI
SEMESTRALE RPCT

lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile del
dato e della

pubblicazione

Termine di scadenza per la
pubblicazione

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

ALLEGATO PIAO

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno SERVIZI GENERALI
SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

Nessuno SERVIZI GENERALI
SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 
periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno SERVIZI GENERALI

SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' incarico). 

SERVIZI GENERALI

SEMESTRALE RPCT

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari di 
incarichi politici, di amministrazione, di 
direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI GENERALI

Entro 15 giorni dalla ricezione del 
provvedimento SEMESTRALE RPCT

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse 
utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZIO PERSONALE Aggiornamento entro il 31 gennaio di 

ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZIO PERSONALE

Aggiornamento entro il 31 gennaio di 
ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZIO PERSONALE
Aggiornamento entro il 31 gennaio di 

ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Telefono e posta elettronica
Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZIO PERSONALE Aggiornamento entro il 31 gennaio di 

ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 
titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI RESP. PER PARTE PROPRIO 
COMPETENZA Entro 15 giorni

dal conferimento incarico SEMESTRALE RPCT

Articolazione degli uffici

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali

Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di organigramma, 
in modo tale che a ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad una pagina contenente 
tutte le informazioni previste dalla norma)
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile del
dato e della

pubblicazione

Termine di scadenza per la
pubblicazione

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

ALLEGATO PIAO

Per ciascun titolare di incarico:
OGNI RESP. PER PARTE PROPRIO 

COMPETENZA

Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

OGNI RESP. PER PARTE PROPRIO 
COMPETENZA Entro 15 giorni

dal conferimento incarico SEMESTRALE RPCT

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI RESP. PER PARTE PROPRIO 
COMPETENZA

Entro 15 giorni
dal conferimento incarico SEMESTRALE RPCT

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI RESP. PER PARTE PROPRIO 
COMPETENZA Entro 15 giorni

dal conferimento incarico SEMESTRALE RPCT
Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OGNI RESP. PER PARTE PROPRIO 
COMPETENZA

Entro 15 giorni
dal conferimento incarico SEMESTRALE RPCT

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo
OGNI RESP. PER PARTE PROPRIO 

COMPETENZA
Entro 15 giorni

dal conferimento incarico SEMESTRALE RPCT

Per ciascun titolare di incarico: SERV. PERSONALE

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERV. PERSONALE

Entro 15 giorni dal conferimento SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERV. PERSONALE

Entro 15 giorni dal conferimento SEMESTRALE RPCT

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERV. PERSONALE

Entro 15 giorni dal conferimento SEMESTRALE RPCT

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERV. PERSONALE

Entro 15 giorni dal conferimento SEMESTRALE RPCT
Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERV. PERSONALE

Entro 15 giorni dal conferimento SEMESTRALE RPCT
Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERV. PERSONALE

Entro 15 giorni dal conferimento SEMESTRALE RPCT

Consulenti e 
collaboratori

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile del
dato e della

pubblicazione

Termine di scadenza per la
pubblicazione

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

ALLEGATO PIAO

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

SERV. PERSONALE

Entro 15 giorni dal conferimento SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico
SERV. PERSONALE

Entro 30 gg dalla trasmissione della 
dichiarazione dei redditi SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale SERV. PERSONALE

Entro 30 gg dalla trasmissione della 
dichiarazione dei redditi SEMESTRALE RPCT

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

SERV. PERSONALE
Entro 15 giorni dal conferimento SEMESTRALE RPCT

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

SERV. PERSONALE
Entro il 31 gennaio di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
SERV. PERSONALE

Entro il 30 marzo SEMESTRALE RPCT
Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERV. PERSONALE

Entro 15 giorni dal conferimento SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERV. PERSONALE

Entro 15 giorni dal conferimento SEMESTRALE RPCT

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERV. PERSONALE Entro 15 giorni dal conferimento e 

ogni anno entro il 31 gennaio SEMESTRALE RPCT

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERV. PERSONALE
Entro il 31 gennaio di ogni anno SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 
33/2013

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 

di vertice 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile del
dato e della

pubblicazione

Termine di scadenza per la
pubblicazione

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

ALLEGATO PIAO

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERV. PERSONALE

Entro 15 giorni dal conferimento SEMESTRALE RPCT
Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERV. PERSONALE

Entro 15 giorni dal conferimento SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

SERV. PERSONALE
Entro 15 giorni dal conferimento e 

annualmente entro 30gg dalla 
trasmissione della dichiarazione 

redditi SEMESTRALE RPCT
Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico
SERV. PERSONALE

Entro 15 giorni dal conferimento e 
annualmente entro 30gg dalla 

trasmissione della dichiarazione 
redditi SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale SERV. PERSONALE

Entro il 31 gennaio di ogni anno SEMESTRALE RPCT
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

SERV. PERSONALE
Entro 15 giorni dal conferimento SEMESTRALE RPCT

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

SERV. PERSONALE
Entro il 31 gennaio di ogni anno SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
SERV. PERSONALE

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

SEMESTRALE RPCT

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco posizioni dirigenziali discrezionali
Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne 
alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri 
di scelta

Tempestivo SERV. PERSONALE Entro il 31 gennaio di ogni anno o 
entro 15 gg dalla variazione SEMESTRALE RPCT

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale SERV. PERSONALE
Entro 15 giorni dal conferimento SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno SERV. PERSONALE
SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno SERV. PERSONALE
SEMESTRALE RPCT

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno SERV. PERSONALE SEMESTRALE RPCT

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di selezione 

e titolari di posizione organizzativa con 
funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 
seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Personale

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile del
dato e della

pubblicazione

Termine di scadenza per la
pubblicazione

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

ALLEGATO PIAO

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno SERV. PERSONALE SEMESTRALE RPCT
Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Nessuno SERV. PERSONALE
SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno SERV. PERSONALE
SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno SERV. PERSONALE

SEMESTRALE RPCT

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell'incarico). 

SERV. PERSONALE

SEMESTRALE RPCT

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERV. PERSONALE

Entro 15 giorni dal conferimento SEMESTRALE RPCT

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERV. PERSONALE

Entro 15 giorni dal conferimento SEMESTRALE RPCT

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 
alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
SERV. PERSONALE

Entro 30gg dall'adozione del conto 
annuale SEMESTRALE RPCT

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo personale tempo indeterminato
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
SERV. PERSONALE Entro 30gg dall'approvazione del 

Rendiconto SEMESTRALE RPCT
Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
SERV. PERSONALE Entro 30gg dall'approvazione del 

Rendiconto SEMESTRALE RPCT

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo del personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo 
al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
SERV. PERSONALE

Entro il 30 aprile (I trim), 31 luglio (II 
trim), 31 ottobre (III trim), 31 gennaio 

(IV trim)r SEMESTRALE RPCT

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
SERV. PERSONALE

Entro il 30 aprile (I trim), 31 luglio (II 
trim), 31 ottobre (III trim), 31 gennaio 

(IV trim)r SEMESTRALE RPCT

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERV. PERSONALE

Entro 15 giorni dal conferimento SEMESTRALE RPCT

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito web)

Dotazione organica

Personale non a tempo 
indeterminato

lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Dirigenti cessati
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile del
dato e della

pubblicazione

Termine di scadenza per la
pubblicazione

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

ALLEGATO PIAO

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERV. PERSONALE

Entro 15gg dalla sottoscrizione SEMESTRALE RPCT

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Contratti integrativi
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 
di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERV. PERSONALE

Entro 15 gg dalla sottoscrizione SEMESTRALE RPCT

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)
SERV. PERSONALE

Entro 30gg dalla sottoscrizione del 
contratto integrativo SEMESTRALE RPCT

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SEGRETARIO COMUNALE Entro 15 giorni
dalla nomina SEMESTRALE RPCT

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SEGRETARIO COMUNALE Entro 15 giorni
dalla nomina SEMESTRALE RPCT

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SEGRETARIO COMUNALE Entro 15 giorni
dalla nomina SEMESTRALE RPCT

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 
criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERV. PERSONALE

Bando di pubblicazione pubblicazione 
contestuale all'adozione. Le tracce 
entro 15 giorni  dall'effettuazione 

delle prove SEMESTRALE RPCT

Performance
Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo SERV. PERSONALE
Entro 15 giorni dall'adozione SEMESTRALE RPCT

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo di 
gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERV. PERSONALE

Entro 15 giorni dall'adozione SEMESTRALE RPCT

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERV. PERSONALE
Entro 15 giorni dall'adozione SEMESTRALE RPCT

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERV. PERSONALE
Entro 15gg dalla definizione dei premi SEMESTRALE RPCT

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERV. PERSONALE Entro 15gg dalla definizione dalla 
erogazione SEMESTRALE RPCT

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del trattamento 
accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERV. PERSONALE Entro 15 giorni dall'adozione del 

sistema di misurazione e valutazione 
della performance SEMESTRALE RPCT

OIV 

Contrattazione integrativa

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo 
dei premi

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile del
dato e della

pubblicazione

Termine di scadenza per la
pubblicazione

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

ALLEGATO PIAO

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERV. PERSONALE

Entro 15 giorni dall'adozione della 
Relazione sulla performance SEMESTRALE RPCT

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERV. PERSONALE Entro 15 giorni dall'adozione della 
Relazione sulla performance SEMESTRALE RPCT

Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 
per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI FINANZIARI Aggiornamento entro il 30 settembre 

di ciascun anno SEMESTRALE RPCT
Per ciascuno degli enti: SERVIZI FINANZIARI SEMESTRALE RPCT

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI FINANZIARI Aggiornamento entro il 30 settembre 
di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI FINANZIARI Aggiornamento entro il 30 settembre 
di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI FINANZIARI Aggiornamento entro il 30 settembre 
di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI FINANZIARI Aggiornamento entro il 30 settembre 
di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI FINANZIARI Aggiornamento entro il 30 settembre 

di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI FINANZIARI Aggiornamento entro il 30 settembre 
di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI FINANZIARI Aggiornamento entro il 30 settembre 

di ciascun anno SEMESTRALE RPCT
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

SERVIZI FINANZIARI Entro 15 giorni dal conferimento 
incarico SEMESTRALE RPCT

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 
sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
SERVIZI FINANZIARI

Entro il 31 gennaio di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI FINANZIARI
Aggiornamento entro il 30 settembre 

di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni 
pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI FINANZIARI

Aggiornamento entro il 30 settembre 
di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Enti pubblici vigilati

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile del
dato e della

pubblicazione

Termine di scadenza per la
pubblicazione

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

ALLEGATO PIAO

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI FINANZIARI Aggiornamento entro il 30 settembre 
di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI FINANZIARI Aggiornamento entro il 30 settembre 
di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI FINANZIARI Aggiornamento entro il 30 settembre 
di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI FINANZIARI Aggiornamento entro il 30 settembre 
di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI FINANZIARI Aggiornamento entro il 30 settembre 
di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI FINANZIARI Aggiornamento entro il 30 settembre 

di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI FINANZIARI Aggiornamento entro il 30 settembre 
di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI FINANZIARI Aggiornamento entro il 30 settembre 
di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

SERVIZI FINANZIARI Entro 15 giorni dal conferimento 
incarico SEMESTRALE RPCT

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 
sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
SERVIZI FINANZIARI

Entro il 31 gennaio di ciascun anno SEMESTRALE RPCT
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI FINANZIARI Aggiornamento entro il 30 settembre 
di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 
2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI FINANZIARI

Entro 15 giorni dall'adozione del 
provvedimento SEMESTRALE RPCT

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI FINANZIARI

Entro 15 giorni dall'adozione del 
provvedimento SEMESTRALE RPCT

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI FINANZIARI

Entro 15 giorni dall'adozione del 
provvedimento SEMESTRALE RPCT

Società partecipate

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile del
dato e della

pubblicazione

Termine di scadenza per la
pubblicazione

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

ALLEGATO PIAO

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI FINANZIARI Aggiornamento entro il 30 settembre 

di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Per ciascuno degli enti: SERVIZI FINANZIARI

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI FINANZIARI Aggiornamento entro il 30 settembre 
di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI FINANZIARI
Aggiornamento entro il 30 settembre 

di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI FINANZIARI
Aggiornamento entro il 30 settembre 

di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI FINANZIARI
Aggiornamento entro il 30 settembre 

di ciascun anno SEMESTRALE RPCT
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

SERVIZI FINANZIARI
Aggiornamento entro il 30 settembre 

di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
SERVIZI FINANZIARI

Aggiornamento entro il 30 settembre 
di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI FINANZIARI Aggiornamento entro il 30 settembre 
di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

SERVIZI FINANZIARI Entro 15 giorni dal conferimento 
incarico SEMESTRALE RPCT

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 
sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
SERVIZI FINANZIARI

Entro il 31 gennaio di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI FINANZIARI Aggiornamento entro il 30 settembre 
di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI FINANZIARI Aggiornamento entro il 30 settembre 

di ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Dati aggregati attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati aggregati attività amministrativa
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 
organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento: SERVIZI GENERALI SEMESTRALE RPCT
Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI GENERALI Aggiornamento entro il 31 gennaio di 
ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI GENERALI Aggiornamento entro il 31 gennaio di 
ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI GENERALI Aggiornamento entro il 31 gennaio di 
ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI GENERALI Aggiornamento entro il 31 gennaio di 

ciascun anno SEMESTRALE RPCT
Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che 
li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI GENERALI Aggiornamento entro il 31 gennaio di 

ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Enti di diritto privato 
controllati

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile del
dato e della

pubblicazione

Termine di scadenza per la
pubblicazione

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

ALLEGATO PIAO

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI GENERALI Aggiornamento entro il 31 gennaio di 

ciascun anno SEMESTRALE RPCT
Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI GENERALI Aggiornamento entro il 31 gennaio di 

ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento 
oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI GENERALI Aggiornamento entro il 31 gennaio di 

ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI GENERALI
Aggiornamento entro il 31 gennaio di 

ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI GENERALI

Aggiornamento entro il 31 gennaio di 
ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare 
tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI GENERALI Aggiornamento entro il 31 gennaio di 

ciascun anno SEMESTRALE RPCT
Per i procedimenti ad istanza di parte: SERVIZI GENERALI

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI GENERALI

Aggiornamento entro il 31 gennaio di 
ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 
1, c. 29, l. 
190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI GENERALI

Aggiornamento entro il 31 gennaio di 
ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 28, l. 
n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI GENERALI Aggiornamento entro il 31 gennaio di 

ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI GENERALI

Entro il 31 luglio SEMESTRALE RPCT

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Attività e procedimenti

Tipologie di procedimento
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile del
dato e della

pubblicazione

Termine di scadenza per la
pubblicazione

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

ALLEGATO PIAO

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI GENERALI

Entro il 31 luglio SEMESTRALE RPCT

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore 
di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Criteri e modalità
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI GENERALI

Entro 15 giorni dall'adozione degli atti SEMESTRALE RPCT

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI GENERALI

Entro 15 gg dall'atto di concessione SEMESTRALE RPCT
Per ciascun atto: SERVIZI GENERALI SEMESTRALE RPCT

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI GENERALI
Entro 15 gg dall'atto di concessione SEMESTRALE RPCT

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI GENERALI
Entro 15 gg dall'atto di concessione SEMESTRALE RPCT

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI GENERALI
Entro 15 gg dall'atto di concessione SEMESTRALE RPCT

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI GENERALI
Entro 15 gg dall'atto di concessione SEMESTRALE RPCT

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI GENERALI
Entro 15 gg dall'atto di concessione SEMESTRALE RPCT

Atti di concessione

Controlli sulle imprese

Provvedimenti

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare informazioni relative allo 

stato di salute e alla situazione di disagio 
economico-sociale degli interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 
33/2013)

Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi 

economici

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile del
dato e della

pubblicazione

Termine di scadenza per la
pubblicazione

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

ALLEGATO PIAO

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI GENERALI
Entro 15 gg dall'atto di concessione SEMESTRALE RPCT

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI GENERALI
Entro 15 gg dall'atto di concessione SEMESTRALE RPCT

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI GENERALI

Entro il 31 gennaio di ciascun anno SEMESTRALE RPCT
Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI FINANZIARI

Entro 15 giorni dall'approvazione del 
bilancio preventivo SEMESTRALE RPCT

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI FINANZIARI

Entro 15 giorni dall'approvazione del 
bilancio preventivo SEMESTRALE RPCT

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI FINANZIARI

Entro 15 giorni dall'approvazione del 
consuntivo SEMESTRALE RPCT

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI FINANZIARI

Entro 15 giorni dall'approvazione del 
consuntivo SEMESTRALE RPCT

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 
19 e 22 del dlgs 
n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del 
dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI FINANZIARI

Entro 15 giorni dall'approvazione del 
bilancio preventivo SEMESTRALE RPCT

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI ASSETTO TERRITORIO
Entro il 31 gennaio di ogni anno SEMESTRALE RPCT

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI ASSETTO TERRITORIO
Entro il 31 gennaio di ogni anno SEMESTRALE RPCT

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.
SEGRETARIO COMUNALE

Entro 15 giorni dall'attestazione SEMESTRALE RPCT

Bilancio preventivo

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo e 
consuntivo

33/2013)

Beni immobili e gestione 
patrimonio

Bilanci
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile del
dato e della

pubblicazione

Termine di scadenza per la
pubblicazione

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

ALLEGATO PIAO

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009)

Tempestivo SEGRETARIO COMUNALE

Entro 15 giorni dalla ricezione della 
validazione SEMESTRALE RPCT

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo SEGRETARIO COMUNALE

Entro 15 giorni dalla ricezione della 
Relazione SEMESTRALE RPCT

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SEGRETARIO COMUNALE

Entro 15 giorni dalla ricezione SEMESTRALE RPCT

Organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI FINANZIARI Entro 15 giorni dalla ricezione della 

Relazione SEMESTRALE RPCT

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI FINANZIARI

Entro 15 giorni dalla ricezione SEMESTRALE RPCT

Carta dei servizi e standard 
di qualità

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI GENERALI Entro 15 giorni dall'adozione o dalla 
variazione SEMESTRALE RPCT

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo SERVIZI GENERALI

Entro 15 giorni dalla notizia SEMESTRALE RPCT
Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo
NOMINATIVO DA INSERIRE A 

CURA DELL'ENTE
Entro 15 giorni dalla ricezione della 

sentenza SEMESTRALE RPCT
Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo
NOMINATIVO DA INSERIRE A 

CURA DELL'ENTE
Entro 15 giorni dall'adozione delle 

misure SEMESTRALE RPCT

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo
Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dall'approvazione del 
Rendiconto SEMESTRALE RPCT

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture pubbliche e 
private che erogano prestazioni per conto del 
servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna 
tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Class action

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Servizi erogati

Class action

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile del
dato e della

pubblicazione

Termine di scadenza per la
pubblicazione

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

ALLEGATO PIAO

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla soddisfazione da 
parte degli utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 
rete. 

Tempestivo 

Entro 30 giorni dall'adozione del 
report SEMESTRALE RPCT

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                (da 
pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 
ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale)
SERVIZI FINANZIARI Entro il 30 aprile (I trim), 31 luglio (II 

trim), 31 ottobre (III trim), 31 gennaio 
(IV trim)r SEMESTRALE RPCT

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 
e aggregata                                             (da 
pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 
beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI FINANZIARI

Entro il 28 febbraio di ogni anno SEMESTRALE RPCT

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI FINANZIARI
Entro il 30 aprile (I trim), 31 luglio (II 

trim), 31 ottobre (III trim), 31 gennaio 
(IV trim)r SEMESTRALE RPCT

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI FINANZIARI

Entro il 28 febbraio di ogni anno SEMESTRALE RPCT

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI FINANZIARI

Controllo entro il 31 gennaio di ogni 
anno salvo modifiche in corso di anno 

da pubblicare entro 7 giorni SEMESTRALE RPCT

Nuclei di valutazione e  
verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di valutazione e  
verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi 
(obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle opere pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI LAVORI PUBBLICI

Entro 15 giorni dall'approvazione SEMESTRALE RPCT

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti

Opere pubbliche

17



Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile del
dato e della

pubblicazione

Termine di scadenza per la
pubblicazione

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

ALLEGATO PIAO

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI LAVORI PUBBLICI
Entro 30 giorni dal completamento 

dell'opera SEMESTRALE RPCT

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI LAVORI PUBBLICI
Entro 30 giorni dal completamento 

dell'opera SEMESTRALE RPCT

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI ASSETTO TERRITORIO

Entro 15 giorni dall'adozione degli atti SEMESTRALE RPCT

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI ASSETTO TERRITORIO

Entro 15 giorni dall'adozione degli atti SEMESTRALE RPCT

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Aggiornamento entro il 31 gennaio di 
ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Stato dell'ambiente
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 
gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Aggiornamento entro il 31 gennaio di 
ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, 
gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Aggiornamento entro il 31 gennaio di 
ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi 
di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Aggiornamento entro il 31 gennaio di 
ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Misure a protezione dell'ambiente e relative 
analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Aggiornamento entro il 31 gennaio di 

ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Aggiornamento entro il 31 gennaio di 
ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Stato della salute e della sicurezza umana
6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo 
stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Aggiornamento entro il 31 gennaio di 

ciascun anno SEMESTRALE RPCT

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione )

Informazioni ambientali

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

Pianificazione e governo 
del territorio
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile del
dato e della

pubblicazione

Termine di scadenza per la
pubblicazione

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

ALLEGATO PIAO

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entro 30 giorni dalla 
ricezione/disponibilità della Relazione SEMESTRALE RPCT

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SERVIZI LAVORI PUBBLICI Entro 15 giorni dall'adozione del 

provvedimento SEMESTRALE RPCT
Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI LAVORI PUBBLICI Entro 15 giorni dall'adozione del 
provvedimento SEMESTRALE RPCT

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

SERVIZI LAVORI PUBBLICI Entro 15 giorni dall'adozione del 
provvedimento SEMESTRALE RPCT

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale SEGRETARIO COMUNALE

Entro 15 giorni dall'approvazione SEMESTRALE RPCT

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo SEGRETARIO COMUNALE

Entro 15 giorni dalla nomina SEMESTRALE RPCT

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo SEGRETARIO COMUNALE
Entro 15 giorni dall'adozione SEMESTRALE RPCT

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012

Relazione del responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 
15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)
SEGRETARIO COMUNALE

Entro 15 giorni dall'adozione SEMESTRALE RPCT

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 
controllo nell'anticorruzione

Tempestivo SEGRETARIO COMUNALE

Entro 15 giorni dalla ricezione SEMESTRALE RPCT
Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo SEGRETARIO COMUNALE Entro 15 giorni dalla ricezione dell'atto 
di accertamento SEMESTRALE RPCT

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 
241/90

Accesso civico "semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo 
o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo SEGRETARIO COMUNALE

Entro 15 giorni dalla nomina SEMESTRALE RPCT
Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Accesso civico "generalizzato" concernente 
dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo SEGRETARIO COMUNALE Controllo entro il 31 gennaio di ogni 
anno SEMESTRALE RPCT

Linee guida 
Anac FOIA (del. 
1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 
richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione

Semestrale SEGRETARIO COMUNALE

Entro il 31 luglio/31 gennaio SEMESTRALE RPCT

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Prevenzione della 
Corruzione

Interventi straordinari e 
di emergenza

Altri contenuti 

Altri contenuti Accesso civico

Strutture sanitarie 
private accreditate
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Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile del
dato e della

pubblicazione

Termine di scadenza per la
pubblicazione

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

ALLEGATO PIAO

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche dati
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 
dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo SERVIZI GENERALI

Entro il 31 gennaio di ogni anno SEMESTRALE RPCT

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 
dati presenti in Anagrafe tributaria

Annuale SERVIZI GENERALI

Entro 30 giorni dall'adozione o dalla 
modifica SEMESTRALE RPCT

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, 
n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo 
di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)
SERVIZI GENERALI

Entro il 31 marzo di ogni anno SEMESTRALE RPCT

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge si deve procedere 
alla anonimizzazione dei dati personali 
eventualmente presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare 
ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

…. SERVIZI GENERALI

Entro 30 giorni dall'adozione dell'atto, 
provvedimento ecc. (termine 

indicativo) SEMESTRALE RPCT

Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 
banche dati

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)
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Denominaz
ione sotto-

sezione 
livello 1 

(Macrofami
glie)

Denominazion
e sotto-

sezione 2 
livello 

(Tipologie di 
dati)

Riferimento normativo
Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013;  Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013;  Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco 
degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013; Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016
D.M. MIT 14/2018, art. 
5, commi 8 e 10 e art. 
7, commi 4 e 10 

Atti relativi alla 
programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e comunicazione della mancata 
redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e 
art. 7, co. 10)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016;  
DPCM n. 76/2018

Trasparenza nella 
partecipazione di portatori di 
interessi e dibattito pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e 
sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 
interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli 
stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e soglie dimensionali delle opere 
sottoposte a dibattito pubblico" 

Tempestivo

ALLEGATO AL PNA 2022 N. 9)
ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DELLA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"

 SOTTO SEZIONE 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E CONTRATTI

(SOSTITUTIVO DEGLI OBBLIGHI ELENCATI PER LA SOTTOSEZIONE "BANDI DI GARA E CONTRATTI" DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1310/2016 E DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1134/2017)

Dati previsti dall'articolo 1, 
comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190. 

Informazioni sulle singole 
procedure

(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 
secondo quanto indicato nella 

delib. Anac 39/2016)

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 
compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Avvisi di preinformazione 

SETTORI ORDINARI
Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Delibera a contrarre
Delibera a contrarre o atto equivalente 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016, d.m. MIT 
2.12.2016

Avvisi e bandi

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)
Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC)
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA
Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali)
(art. 70, c. 2 e 3)
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)
Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)
Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)
Bando per il concorso di idee (art. 156)
SETTORI SPECIALI 
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)
Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)
Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 
Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 
SPONSORIZZAZIONI
Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Tempestivo

Art. 48, c. 3, d.l. 
77/2021

Procedure negoziate  afferenti 
agli investimenti pubblici 

finanziati, in tutto o in parte, 
con le risorse previste dal 

PNRR e dal PNC e dai 
programmi cofinanziati dai 
fondi strutturali dell'Unione 

europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da 
circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie 
può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati 
dai fondi strutturali dell'Unione Europea

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi relativi all'esito della 
procedura

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in 
cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3)
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)
 
SETTORI SPECIALI
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3)
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)

Tempestivo
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d.l. 76, art. 1, co. 2, 
lett. a) (applicabile 
temporaneamente)

Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento 

diretto (ove la determina a 
contrarre o atto equivalente 

sia adottato entro il  
30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura 
e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
l'indicazione dei soggetti invitati (non  obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000)

Tempestivo

d.l. 76, art. 1, co. 1, 
lett. b) (applicabile 
temporaneamente)

Avviso di avvio della procedura 
e avviso sui risultati della 

aggiudicazione di  procedure 
negoziate senza bando 

(ove la determina a contrarre 
o atto equivalente sia 

adottato entro il  30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di importo pari o superiore a 
139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione di 
un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti 
invitati

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Verbali delle 
commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e 
nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali).

Successivamente 
alla pubblicazione 
degli avvisi relativi 

agli esiti delle 
procedure

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 
77/2021 e art. 29, co. 
1, d.lgs. 50/2016

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti 
pubblici, nel PNRR e nel PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della presentazione della domanda di 
partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006, alla sua redazione  (operatori 
che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Successivamente 
alla pubblicazione 
degli avvisi relativi 

agli esiti delle 
procedure

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Contratti
Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti  e dei successivi accordi 
modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 
dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 

Tempestivo

D.l. 76/2020, art. 6
Art. 29, co. 1, d.lgs. 
50/2016

Collegi consultivi tecnici
Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti.

Tempestivo

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 
77/2021 e art. 29, co. 
1, d.lgs. 50/2016

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  dalla  conclusione  del  contratto, alla S.A. 
dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Tempestivo

Art. 47, co. 3-bis e co. 
9, d.l. 77/2021 e art. 
29, co. 1, d.lgs. 50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 
all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore economico nel 
triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per 
gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti 

pubblici, nel PNRR e nel PNC

Bandi di 
gara e 

contratti
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Fase esecutiva                                                                                                                                                                                       

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti 
di approvazione ed autorizzazione relativi a:
-  modifiche soggettive
-  varianti
-  proroghe
-  rinnovi 
- quinto d’obbligo 
- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo del subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto 
del contratto di subappalto). 
Certificato di collaudo o regolare esecuzione
Certificato di verifica conformità
Accordi bonari e transazioni
Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 
Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e conclusione dell'esecuzione, importo del 
contratto, importo complessivo liquidato, importo complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo).

 Annuale (entro il 31 
gennaio) con 

riferimento agli 
affidamenti 

dell'anno 
precedente

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016; 

Concessioni e partenariato 
pubblico privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto 
compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016.
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:
 
Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente  
alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Affidamenti diretti di lavori, 
servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle 
modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016; 

Affidamenti in house
Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti nell'ambito del settore 
pubblico  (art. 192, c. 1 e 3) Tempestivo
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Art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016

Elenchi ufficiali di operatori 
economici riconosciuti e 

certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione
  
Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo
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COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE (c_b684) - AOO: AOOCCEL - Prot. nr.0009104/2023 del 11/10/2023





Comune di Capraia e Limite

Proposta di Giunta Comunale

Servizio/Ufficio: SEGRETERIA/

Oggetto: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023-2025. 
APPROVAZIONE

Proposta N. 87

ESPRESSIONE PARERI AI SENSI DELL'ART. 49 COMMA 1 
DEL DECRETO LEGISLATIVO 18/08/2000 N° 267

TECNICO

  FAVOREVOLE  CONTRARIO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATOLì, 11.10.2023

Dott. Stefano SALANI

SEGRETARIO COMUNALE




